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PnESIDE:(U DEL PRESIDF.Nn: r.AUTI 
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" risposta del P1iesidenU dtl Co11siglio - Presentazione di dut progeui di legge - · Se[TUito della disc1.1s.sio111 
11.11 progello di leage per la •oppre.~sione delle Sotlo-Pre(ellure - Dichiarazioni del Jlinislro dell'inurno ap-: 
poggia:e dal Senatore Siollo-Pi11tur - Ossen!azioni del Senatore Cadorna in appoggio della sua proposta - 
Appunti dcl Senatore .Uo11te:emolo, Relawre - Replica del Senatore Cadorna - Spiegazioni del Ministro 
dell'interno e dtl Senatore Ca1lorna - .Avvertenze dci Senatori Jlartinengo Giovanni, Cadorna, Lambruschini 
- Rinvio dtlla proposta Cadorna all'U(ficio Centrale, rigellato - Jlozio1~ del Se1iatore Tvrelli - Ordine' 
dcl giorno dcl Senatore Leopardi - Parlano su di esso i Senakni Sio1to-Pi11tor, Jlenabrea - I'1·oposta di 
due altri ordini del giorno - Dichiara:ione del Senatore Cadorna e del Mi11islro dell'interno - Approva· 
i;ione dell'ordine del giorno Leopardi - Eme11àamento del Senawre Imperiali all"arl. 1 ° non appoggiato - 
Proposta d'a1giw1ta del Srnatore Leopardi oppug11ata dal lli11istro - Schiarimenti richie•ti dal Senatore 
llenabrea e rispost« del Jli11istro dell'interno - Parole del Senatore Leopardi in sostegno della sua aggiunta 
comballuta dal Relatore e du.l Jli11istro dclri11temo - Mozione d'ordii~ del Senatore Roncalli Francesco - 
Dichiara:ione di voto del Senatore Posolin~ - Approrazione dell'art. t• e reiezione dell'aggiunta Leopardi 
- Àpprova:iMe deU'art. 2° - Sc/1iarime11ti sull'art. 3° del Senatore SiQt10-Pi11tor fomiti dal Jlinislro del­ 
rinterno - Dubbi del Senatore De-Gori e spitga:ioni del Relatore e dt! Jlinish·o - Riliro della proposta· - 
Emendamento dtl Senatore-Saracco accellalo rial .Uinistero ~ .Appro11azione dell'a1·1. 3° coll'emendamento 
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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio ed i ?tli­ 

nislri dell'Interno, delle flnanze e pii'1.tnrdi interven­ 
gono il :Ministro della marina e dell'istruzione roub­ 
blica. 

Il Senatore Seyret1!rio Glnorl-Llscl legge il pro­ 
cesso verbale rlcll'ullima lorn~ta, che è opprovato. · 
Il Senatore Segretario Manzoni Tommaso leggo 

le domande 1!ci Sen~lori Roncalli Yinèenzo ed i\ngP.lo 
Sismonda per un coogedo che è loro dal Senato con­ 
cedulo. 
li m~dcsimo Senatore Segretario dà quindi lettura 

dcl seguente sunto di petizioni : 
3808. Le Giunte municipali di Ceriale, Borghetto 

S. Spirito, Villanova d'Albenga e Ortovero (Circonda­ 
rio d'Albenga) domandano che venga dal Senato re­ 
spinto il progetto di le1;se ptr la soppressione delle 
Sotlo-Prefetlurc. 

3800. La Giunta lfonicipale di Varese ed nni!e ca_. 
.stellanze (Como) (pelizione idcnlica alla precedente). 

3810. La Giunta municipale di Pontremoli (peli­ 
sione identica alla precedente). 

Dà pure comunicazione dell'omaggio fallo al Senato 
dal sig. G. L. Pianlanida di una sua lellera al com­ 
mendatore Minghel!i sull'avvenire delle finanze. 

Presidente. Essendo presente il sigoor Presidente 
dcl Consiglio dci Ministri, do la riarola al signor J.a­ 
rone Tecco per alcune Eue os~crvazioni. 
· Senatore Tecco. Sono dolente di dovere per pochi 
istanti occupare l'nllenzionc dcl Senato per una im­ 
putazione personale, la quale già grave per sè stessa, 
altrettanto parvemi p:ù grave daccbè mi venne falla 
dal signor PresidP.nle dcl Consiglio dci Ministri. Co­ 
loro di voi, o Signori, che assislellero alla tornala 
dcl 2G scorso gennaio, ricorderanno che, nel finire 
la sua risposta alle direl!Pgli interpellanze, venni fallo 
oggello, prr parte dell'onorevole Ministro, di un'im­ 
putazione di tanta gravità che spero il Senato non 
troverà sovP.rchio ch'io nbhia credulo di dover presso 
di lui giustificarmi. 

Chi ha avuto l'onore di essere per tanti anni rap­ 
presentante dcl Re all'estero, colla coscienza di ner 
sempre (atto il suo doTere in tulle le circostanze, 
onorato dagli attestati i più distinti dell'approvazione 
sovrana, non poleva lasciar passare sopra di sè una 
imputazione come quell.i che mi venne falla. Venni 
infnllo chiamato nienlemcno che in colpa della rottura 
diplomatica avvenuta lra il nostro Governo e la Corte 
di Spagna, avendo io in quel tempo l'onore di essere, 
in· qualità di Ministro del Re, accredilalo presso 
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quella Corle. Certamente, io avrei risposto immedia-· 
tamente quello che doveva rispondere chi si sente 
forte sollo l'usbergo della propria coscienza ; ma mi 
sovvenne un graYe riflesso che mi fece sospendere 
ogni risposta, ed è, credo, semplice e naturale per 
questa imputazione. di rottura diplomatica. • 
Sicuramente che se questa rottura fosse avvenuta 

per un fallo mio personale, o supponiamo anche, per 
un caso accidentale al quale per imprudenza non a­ 
vessi saputo porre conveniente riparo, in simile caso 
mi sarei dovuto rassegnare a meritate censure. Ma è 
not•> ,· tutti, ed i documenti ne fanno fede, che la 
ragione di questa rottura è stata una questione di 
puro diritto; si trattava cioè se avessimo diritto si 
o no di farci rimettere gli archivi che si trovavano 
consegnali a~li antichi consoli napoletani ali' epoca 
del cambiamento di Dinastia. Certamente il Gover­ 
uci nostro non poteva non insistere sopra questo di­ 
ritto, ma era ciò affare di apprszaaaione del Governo 
e non mio. 
Per conseguenza non si traueva già di sgravarmi di 

una responsabilità che pesava naturalmente mollo più 
&opra chi "dirigeva in allora il Minisli.ro d~gli nlTari 
esteri, lillustre barone Ricasoli, che sopra ili mc 
si esso. 

·10 non· aveva fallo che eseguire puramente e co­ 
scienziosamente gli ordini ed istruzioni ricevuti', or­ 
dini ed istruzioni ben precise, E quindi non poteva 
prima di trattar si delicato anare che riferirne come 
me ne sono Iutto un dovere, a questo esimio perso­ 
na,:;;ia nel dubbio anche di poter a caso non trovarsi 
le mie reminiscenze perfellamenle esatte ed" accordo 
colli! sue. Onde per poter prima presso di lui stesso 
l1Pne assicurarmi della loro esattezza, ho dovuto dille­ 
rire fino ad ora n rispondere in proposito. 

Qunndo poi eLLi la soddisfazione di trovare che 
perfcllamenle concordava ciò che ritenevo nella mia 
n1cmoria sulle eircostanze di quella vertenza con 
quanto ramrnenla egualmente qucll' esimio pcrsonag­ 
lli<J, non mi rimanei-a ormai più che a riferirmi ai 
falli, che non può d' altronrle ignorare il Presid. nle 

. riel Consigfio, come quelli che risultano dagli alti di­ 
pl()malici che si sono offlcialmr-nte pubblicali. Ora ha­ 
~terà cousultnre que' documenti perchè non possa ri­ 
m~u(•r dubbio eh' io mi sia permesso la menoma cosa 
che non sin stata sccomlo gli ordini precisi e lii istru­ 
zioni le più formali che ho ricevute. 

N~ ciu solamente risulterà da essi, rna ancora che 
io non mancai di fare tulio quello che si poteva fare 
per trovare lemperamenli conciliaLili col diritto che 
dovevo rivendicare, aueuendouii però sempre, com 'era 
mio dovere preciso, a tutti quegli ordini che mi ve­ 
nivano dal :Ministero trasmessi telegraficarnenle. 

Che ae quei temperamenti da me proposti non sono 
~lati ·giudicali sufficienti, sir.come al Governo e non" 
a me apparlcneva porlare rn di ciò giudizio, non credo 
mi si possa imputare a colpa se io non ho· rallo che 

· P.s~guire ;;li ordini ricevuti. 
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Non saprei quindi comprendere in verità come se­ 
riamente, siansi polule dirigermi silTalle imputa­ 
zioni. In quanto alla mancanza d'abilita, per parte 
mia sarebbe un ridicolo assurdo se io li mostrassi 
qualche· pretesa. 

Questo io dirò solo, che non occorre grande aLililà 
nel scuso che si dà al vocabolo per difendere il drit­ 
to ; Lasla perciò conoscere i limiti e sentire il dovere · 
di attenervisi forlemente. 

lo credo che non si nLLia che a tener di mira in 
vertenze si delicale che nella esecuzione degli ordini 
non si violino i limiti del diritto e della verit.~, ed è 
quello app1rnlo · che io mi lusingo di a1·er fallo in 
quella emergenza. 

N JO voglio dire con ciò che in certi casi non sia 
cen1·enienle, non sia anzi necessario di servirsi an­ 
che di molte e beo ponderale precauiioui per guar­ 
darsi di no11 e~sere villima degli altrui artifizi. Nò 
credo di aver trascuralo per parie mia un lai dovere; 
ma n ciò si li mira lulla 1· abilità, a parer mio, che 
si deve avere negli all'ari, e non intendo che si possa 
consiJerare come lodevole abilità qudla di mettere 
·per cosi dire in disparte la bandiera dcl nostro di­ 
rilln, di dissimulare, come non fossero delle, certe 
prdcse od asserzioni che possono pregiudicare e le­ 
rlero diretlamento od inùirellnmeule i dirilli dello 
Slalo e della Nazione. 

Ciò è 1pianto ho allora credulo e crederò sempre 
non "potersi ammellere senza mancare 111 dovere. Con­ 
se~u1•ntcmente ho credulo do\'er nella nota scrilta da 
me in quella em~rgenza esporre senza reticenze i no­ 
stri priucipii, propugnando com~ meglio s~ppi ciò che 
era del no~tro diritto. 

Se il sig. Presidente dd Consiglio credeose altri­ 
mcuti doversi ciò consitlcrare, ne sarei dolente, ma 
r.on potrei perciò mutar il'opinione. 
• In quanto poi alla brama di popol:iril.à di cui venni 
pure arcusato, io non so veramente in che cosa egli 
aliliia potuto fomlaro una lale imputazione, quando 
per contro so anzi Ji aver cercalo con lulli i mezzi pili 
accond di e\·ilare certe pubhliche dimostrazioni di cui 
mi si ,·olcva far oggcllo alla mia partenza dalla 
Spagna. 

Questo è qu~nto ho credulo mio dovcro di fare in 
alJ(>l·a, ~0111e ebbi a fare sempre in altre ~imili cireo­ 
stauzr, e non in qudla sola. 

CrJluitamcnle qui11ili mi si impulcreLbero tali co1po 
che non sono ~ià ila considerarsi come lcggiere; 
poichè quando si lr;illa <li rottura diplo1rn1licn fra 
due Go,·crni, quanto si faccia clie non sia pcrfella­ 
mente nei limi li dcl cJ:rillo e ciel dovere, è certo colpa 
gravissima, e di questa non poteva pcrmellcre di es­ 
sere im111erilameuto accusato. Ma non posso con ciò 
pretendere al ''anto cli abilita nel senso che parrehùo 
darsi a tal parola; 11unnlu11que senza di es$a io aLbia 
arnlo in ccrle memor~Lili occasioni la sorte propizia 
aLLaslanza per rendere servii;i olio Stato ed :illa causa 
nazionale, la cui coscienza lias'.crrbLe a compensarmi 
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abbondantemente d'ogni poco equa apprrz7.azione che 
di essa si possa f:irc. 

Fortunato di essermi ritirato in tempo dalla car­ 
riera diplomatica e dalla politica attiva, mi basta 
poter provare ad ogni evento, che nè' in· quella 
spiacevole emergenza nè in oltre occasioni non ho 
mancalo mai al mio dovere. Questo è quanto io 
desiderava di dire a mia discolpa davanti al Senato. 
Qnanto agli atti miei nell'aneidctta vcrtcusa, siccome 
no sono stati pubblicati gli autentici documenti, cia­ 
scuno potrà esaminarli e giudicare, L'onorevole Pre­ 
sidente dcl Consiglio dei Ministri meglio di altri po­ 
trehbe in ciò rendermi giustizia. 
Pi-estdente del Consiglio. Domando la parola. 
P:-esldente. II signor Presidente dcl Consiglio ha 

la parola. 
Presidente del Con!1igllo. ~li limiterò srmpli­ 

cemenle :t rispondere ali' onorevole Senatore Tecco, 
che io non ho mai inteso di dire che quando c~li 
trovavasi in diplomazia abbia mancato ol proprio do­ 
vere; io credo anzi che I~ cose eh' io dissi nella 
tornata cui egli allude non si riferivano ai doveri di 
un diplomatico. , 
lo son d'avviso clic il Senato non intende. che noi 

entriamo in discussioni politiche, tanto più poi che 
vedo essere Impossibile che in materia di politica mas­ 
simamente estera, noi possiamo andare d'accordo col­ 
l'onorevole' Senatore Tecco; tii'nt• è che I' altro giorno 

, ancora egli ha dlrhi.rruto di 'non poter approvare la 
politica estera di questo Minislero; di modo che per 
mettersi d'accordo, bisognerebbe fare una lunga discus­ 
sione, che, a mio credere, il Senato non ha intenzione 
di fare {seyni di adesione), 

Mi limito quindl a questa semplice dichiarazione: 
che io non ho mai inteso di attaccare per niente il ca­ 
ral!ere dell'onorevole Senatore Trcco, e tanto meno 
poi di dire ch'egli abbia mancalo al proprio dovere. 

Senatore Tecco. Se ho dichiarato l' altro giorno, 
come ere.lo mio dovere di dichiarare sempre, il mio 
modo di veliere sull; indirizze politico dc] ~linistero, 
non credo avere con ciò oltrepassato i limiti del 
mio diritto. Del resto quando il sienor Presidente 
del Consiglio dichiara ·che non intende aver detto 

·• nulla a carico mio che possa co.rsidcrarsi come pre­ 
varicazione o mancanza al mio dovere con im11ukl • 
zioni . che possano implicare colpe clic non saprei 
ammettere, non ho piti nulla da a:;~iungrre. 

SEGI:(TO DELLA DL~Ci;ss1é1xE DEL rnoccrro DI LEGGB 
PER L.\ sor-r-nessroxa l•E~LE Sorro-Pnt:rErrt:nE. 
' Pl'esldente. Essendo esaurita la discussione sopra 

quesrincidcnle, I' ordine del i;iorno porta il seguito 
della discussione sopra il progello di le:;ge per la 
soppressione delle Sotlo-Prefellure, di alcune Que­ 
sture, ed altre .dispodizioni · d·ordine 1mminislr~livo. 

La parola è 11 si11nor Ministro dell'Interno. 
:Ministro dell'intemo. Innanzi tulio ho l'onore 

di adempiere •'l'incarico lasciatomi dai due onorevoli 
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miei colleghi, il ~fi11istro dell' islruzi11ne pubb'.ica, ed 
il .Ministro delle finanze. À nome dd primo, ho 1' o­ 
nore di presentare al Senato un dise11no di lei;i;e sulla 
riforma dcli' amministrazione dell'istruzione primaria. 
A nome del secondo, ho l'onore di presentare un altro 
progcllo d,i lei;5c già approvalo dall'altro ramo tlel 
Parlamento che riflP.lle la cessione al Comune di ~lon­ 
i;iana della Chiesa demaniale in dello Comune. 
Presidente. Do allo ai sii;nori Ministri dell'istru­ 

zione pubblica e delle finanze, rapprescnt;1li in questo 
momento dal sig. ~linistro dcli' interno, della presen• 
fazione dei due proge!li di lei;i;o accennati che sa­ 
ranno st~mpati e di:slribuiti. 

Ministi-o dell'interno. Darò esito ora alla riserva, 
che Lo pre~a nella tornata di ieri, e che mi fu con­ 
sentita dal Senato. Quindi a nome del Ministero , io 
r.irò akune dichiarazioni rii;nartlo a:la proposta del· 
l'onorcrnle Senatore Cadorna, che lcnde,·a a premcl­ 
tere olral'l. t dcl progcllo di legge un emendamento 
di cui il Senato l1a Utlilo letlura. 

Il Ministero non crede di accellare questo en1entla- 
111c1110, sebLbene concordi in genere co1;li intcudimenli 
i quali muovevano l'unorernle S1malore Cadorna alla pro· 
posta in discorso. Non crede che questo emcodamcnlo 
possa accellursi come I' onorc\olc Cadorna lo propo­ 
neva, perchr! lrallasi anzitutto di' materia di'versa da 
quella che forma oggetto della proposta di le~ge, che 
ora è solloposla all'esams del Senato: in ~econdo•luo­ 
i;o, perchè trallasi di materio ampli~sirna, che non 
potrebbe tulla concrètarsi in una dispo>iziono parziale 
di legi;e come il Senatore Cudorna \'oltva, lllJ douebbe 
naturalmente furmular~i in un progello di. lrgge di di­ 
screl~ mole: in lerzo lnogo, pcrchè sehhene i;l'inlen­ 
dimenli i!cll'o1lor,volc Senatore Cadorna sicno facili a 
comprendersi e mollo 1•iù dopo I' elo11ar.nte e chiara 
esposizione eh' ei;li ne hn fallo nella seduta di ieri, 
lullavia ,·o~liono riconllsccrsi, quando si venga a Fln­ 
diarc a fond<> 11ucsla materia, le difficoltà grandis;;ime 
clre questa qti.'slionc presrnla. 

Ilo dtllo, che si tralluva qui di ·materia estranea al 
progcllo in lliscus>ione. Di folli l' açcenlramento sollo 
la dip1•ntlcnza dcl Prcfclto di tulli o di ~ran pari~ dci · 
servilii i;ovl'rnath·i, anzi dirò di tulli i servizi gowr­ 
nalivi esclusi quelli che si riferiscono a!la i;uerr:v alla 
marina, ed alle materie i;iudiziarie, non potrebbe lro­ 
~ar luogo in un progl'\lo di lt-l(~e il qua!e accenna a 
soppri·s~ionc di So!lo-Prefcllure. I due concetli sono 
estr'!mei l'uno all'allro. 

Senatore Siotto-Fintoi-. Domando la parol3. 
Ministro dell'interno. II Ministero potreblie com­ 

prendere che, se si trnllasse di costituire delle Sollo­ 
Prefellure colle allribuzioni, che ora hanno i Prcfclli, 
in tal c11so siccome potrebbe, domani od io prossimo 
llVVenire, presentarsi un prog<'llo il quale modificasse 
le atlribulliuni del Prerctto, si soprassedesse dJl co­ 
stituire delle Sollo-PrefeUure; questa sorpressione non 
viene per null:i a pregiudic11re lulli quei mi~lioramenli 
che possono essere portali sia io ordine all'istituzione, 
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ocome in ordine 1111' estensione delle attribuzioni dei bensì il ~[ini~lrro è dispcstlsslmead accettare questa 
l'refl'lti. ' p: oposta formolata io un ordine del giorno, non gi,, 
Quin.li evidentemente la proposta dell'onorevole Ca- perchè senta _!li aver bisogno di essere eccitato a qne· 

dorna non sembra a suo luogo nella l••p:,re della quale sr'uopo alla presentazione cli una tale riforma ...•. 
ci occupiamo. Senatore Cadorna. Domando la parola, - 

Ilo dello poi, che qui trattavasi cli materia amplissima, Ministro dell'interno ..... m 1 pnrhè non può a 
l'orlalo l' esame sopra questi vari servizi go,·ernativi, meno di riconoscere un incoraggiamento grandissime 
~he si tratterebbe ili concentrare nelle Prefetture, ci alla propria azione quando un onorando Consesso, co- 
troviamo a fronte di poco meno che 20 snvizi gnver- me il Senato, unisce egli stesso il suo voto e l'espres- 
naJivi autonomi che ora si eserci'nno, ed i quali na- sione del suo desiderio a che tale riforma si promuo- 
turalmenle vogliono essere non solo apprezznti ma vesse e venisse a compiersi. 
or<lina1i in uno special modo a'Iorqunndo si tr:ilti Q11inili se l'onorevole Senatore Cadorna ncconsenle 
di statuire riguardo a questo accentramento nella a formolare come ordine dcl giorno la sua propos'a, 
Prefetture. il Mi11istcro, ripeto, non solo è disposto ad acecuarle, 

F. non è ciò che ~i possa r.irc completa-nente colla m:r l'a•'.r.rllerà con rirnnosccnza. 
jlroposla dcli' onor,,1·0Jc Senalore Cacfor .. a. Dirò di più: Presidente. Il Senalore Cadoraa ha )a 11arola. 
Questi :?O servizi haoo? trullo a q11allro Mini>leri c:li- Sictto-Pintor. L'aveva domanclala io. 
•·rrsi; il che !\lire al rt•ndcre ampli~sima la mall'ria in Presidente. Il SC"nHlore Cudorna deve ri>pondcre 
mo1lo da eliminare l'idea the possa per 1·ia di emen· ad un'interpellanza a lui dirclla. 
<lamento ag~iungersi ul presente prvc:rllo di le;:t:e qual è Senalore Cadorna. Io la ce•lo. . 
proposto, rende ancor più difficile lo studio della quc- Presidente. Al:ora la parola è al s~naiore Siollo· 
Slione; e questa diflìcollà ~ accresrinta da quP.~lo hllo Pinlor. · 
particolare, che coloro i quali si occupano di questa r S~nalore Slotto-Pintor. lo r.onsrnto col sig .. ~li- 
materia, ancorchè persuasi dcli' ulililà di concentrare nislro. La queslioue messa innanzi dall'onorevole Se- 
tali senizi n..Jle Prrfcllnre, si sono posta fa i;ra· natore Cadoroa, dcl quale ancora io ho apprezzato il 
vissima .questiunr, se q•1anto meno non fosse neces- tallo praliro, la lempnanza delle opinioni e del!e 
sario il Ja;;r.iarc distiuli clue ccnlri, il centro ammi· e;pressioni, è talmente c111nplicaln, che sarebbe per 
nislrativo e1I il centro tìnaniiario. 0:-e- non dirò. io lo meno imprudenza cli fare ùi ;1s,a caro a una legge 
qui l'opi11i11ne del Minisler-i a queslo proposilo; ac· speciale. 
cenno soltanto 1p1rslo, prrchè si vecfa quanto sia srave Se io ho ben inteso il senso del discorso dcll'ono- 
la questione; ~a\'il:\ che si fo ma~.~iore 1111cora 1 rlri rcvole Caclorna, esso suona cosi: • rutti i po•eri, 
consideri ciò che clica,·a I' i>l1•;;so onor .. volP. Cad~irn:r, tulli i dirilti d~l Gon•rno Cenlralc sono delcrrnti di 
ieri, che cioc tratlcsi qui di srrvizi, nel rui e~ercizio Prefdli, tranne per i;li alfad che ùipeotlano dai )li- 
s' inconlra una circos<"rizione la ciuale trova;i per grnn nistri di grazia e giu~lizia, di ;:uerra e tli marina. 1 

parie ili cp1csti SL'rvizi, cli\'ersa dalla circoscrizione nl· Per quanto l'onorevole Catlorna nLLia svolto con 
llwle drlle pro1·incic. molta chiar;•7.za il suo concetto, e per quanto io vi 

Yede dunque il S1•nato r.omc s.irebhe non solo clif· ahbia posto me.nte allrplissima, sono rima>lo nella per ' 
fìcile ma impossibile colla semplice proposla drll' ono- suasione che, mellendosi in allo, o vi è troppo accen- 
revoli: Cn1lorna, inrcrta in 11m•sta lel!!_!ll, ! o•ldi>fare a tra mento, oppure accentrameolo s~rio e pieno non Ti 
tulle 1111este ut·ccssilil. Devo did1iararc al Senr.to che è, spuialmenle pAr le cose che e01i stesso volle ce- 
lali <;nns;1J.,ra7.ioni furono an:1lorale n11cl1e dal moclo cclluare da quesln, direi quasi, onnipQlenza prefdlo- 

• ili 11rocedere dc·lla Commissinne eia mP inr.iric~la rli ~lii· riale. 
1liare sifTallo argoml'nlo. Qurslo incarico · nvr\·a lh , E ciò in 01clin~ alla· sem!)lifitlllzione clrl sPrvi7.io. 
Commissione merlcsima che mi aiulò a formulHre la Quanlo poi alla spesa, a me pare che sarelibe di ' 
proposta prcst)nlala al Parlamento relativa alla sop- poco assolliglir.la coocenlranclo il servizio h1llo, romc 
pressione delle Solto-Prefcllure; quesla Commissione, ei:li v.uole n,'111! Prefdlurc. . 
wnuta nllo sludio tli qne3L' altra materia a cui la pro-· Egli &tesso mollo opportunamente ci dict!va, che per 
po~ta Cadorna allude, sicromc si vide composta solo assottigliare le spese non occorre il 11i~e : 1\imiouiamo 
di f1mzio11ari, qnantuncpie uomini e;prrtis~imi, dip~n- il numero desii impieg~li, ma occorre diminuire il 
denti d;rl )linislt-ro ddl' lnt1•rno, prn~~ndo a che alll·i numero dP~li affari. Ora gli è certo che se si concentra 
Minisl~ri ·erano in:.,rrssali in tale qnri,lione, mi ri- ma;:;:ior numero tli u!Tari n"i centri dc:lc Pri·fellure, 
ferira lestè 1'011porlunit:i ili riformare la Commissione Liso:nrerà portarvi un numero rna~;;ioro di uflìziali. 
st~ssa in moJo, che ,.i ,·eo~ano a~:riunti anche f11n- A mc scmLra, o Sisnori, che tre errori ca pilali gna· 
ziooari apparlrneoli a q1lt';:li allri ~linistrri rhe si tro- stino la nostra amministrazione, e li esporrò in Lrevi 
\'Ìlno in questa 11n1!stione interrssali, "" io riconosl'O parole.· 
troppo i;inola ·tale anerll'oza. Per t11lle q111!slu con- Il primo è l'a~er v"lulo fJre ùci Prefl'lli uom1111 
sill1·ruioni il ~lini~t••ro non pui1 accPllare come eml'n· politici. Per mP. questo è un errore ic:ra~issimo, tranne 
damento la proposta falla dall'onorevole Cadurna ; che si volesse l'azioue politica dei Prefelli re11trini:er1 
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alle prtncipalissime ciuà dell'Italia, che nell'Italia del­ 
l'oggi nou sarebbero che selle, Torino, Milano, Ge­ 
nova, Firenze, Bologna, ~apoli e Palermo. 

Voi volere uomini politici? Ebbene I voi non avrete 
giammai o certe di rado, buoni amministratori, 

Separale l'uomo politieo dall'uomo dell'amministra­ 
zione ; fate grandi circoscrizioni, proponetevi luten­ 

. denti che intendann meglio, e staio certi che l'arnmì­ 
nistrarlone sarà posta in a-seuo. 
Il secondo errore è lo avere voluto creare Prefetti 

in numero strabocchevole, imitando quella Francia di 
cui ancor io riconosco ed appreszo l'amministrazione 
forte, intelligente, disciplinala, sagace, colla tara per 
allro del 25 010 (ilarità). 

A poca distanza, da Livorno a Firenze; <la Pia­ 
cenza a .Modena ; in luoghi non troppo cospicui ; a 
Lecce in Caltanisetta. 

Ma, Signori, nelle grandi moltitudini si trova sern­ 
pr-, è legge universale dell'umanità, si trova sempre 
la mediocrità. 

È impossibile che l'Italia possa fornirci 5() uom1111 
cosl piena men le istrutti, da poter sseguire degna men Le 
tulle le incombenze che noi affidiamo ai Prefetti. 

Vorrei tacere dell'ultimo errore; ma il lacere non 
giova. 
lo ho udito farsi alcuni grandissimi encomii alla 

' Provincia come di un enle naturale. 
Signori. lo non voglio qui clire per ora quanto co­ 

sti la Provincia ai. conlribueili ; quanto nei Consigli 
provinciali si consumi, secondo la legge, oltre la legge, 
sopra la lesç:e, contro la legge ; md cosi in passando 
vi dirò che io non riconosco altri enti naturali se non 
se due; l'unità dcl Comune e l'unità dello Stato, In 
un solo caso può la Provincia essere un ente naturale, 
e ciò avviene q uando si Caccia un consorzio volontario, 
temporaneo, per oggeuo determinalo. MJ quando il 
consorzio è legale, e per ciò stesso forzalo, allora è 
innaturale: Sapete in verilà che cosa è Id provincia 1 
È la ruota di mezzo la quale attraversa la prima, 1'11- 
zione dcl Comune, imbroglia l'ultima, l'azione del Go­ 
verno. 

Io non intendo trarre da questa teoria tulle le con­ 
seguenze, perocchè mi menerebbero ad esporre al Se- 

' nato un altro. sistema affatto radicale, il quale sarehhe 
più facile a svolgersi razionalmente, più difficile, lo 
confesso, 1 mettersi in allo, di quello sia il sistema 
che viene a proporci l'onorevole Senatore Cadnrna ; 
ma mi valg~no queste poche osservazioni per tenermi 
scusalo all'onorevole proponente, se io lo prego di rì­ 
tirnre ffi sua proposta. 

Signori, una leµge di questa r~1lla non può farsi 
quasi per sorpresa. E chi di noi può raccogliere e 
giudicare un intero sistema, non pensandovi supra, 

. non dirò 2l ore, ma settimane e mesi T Quando l'o­ 
norevole Cailorna preparasse una lei:~e, si verrebbe 
al Senato, si 'studierebbe, si discuterebbe, si polrcLbe 
proporre un allro sistema, si polrcbLe · corre,;0cre, si 
potrebbe modific:are. 

1.it12 

Crede egli l'onorevole Senatore Caci orna di far an-, 
dare inna11r.i qu1•sto suo sistema f Ebliene, rgli ne ha il 
mezzo; non ven;;a a proporlo in un articolo che debba 
preredere una lrg;;e affatto speciale, ma ~i nli;a del 
massimo dc-i diritti che lo Statuto concede a ciascuno 
di noi, voi;lio dire il diriltn d'iniziali va parlamentare. 
Io prei:n dun')ue il Senato a non accellare la pro­ 

posla clell'onorevolc Senatore Cadorna, che cioè fac­ 
cia essa parie di questa legge come un articolo da 
prPmeUersi all'art. 1. 
Presidente. I.a parola è al Senatore Cadorna. 
Senatore Cadorna. Allor11uando sut:a fine dcli~ sc­ 

rlula di ieri io aveva l'onore di fare al Senato la pro­ 
posta di un arlicolo che sarebbe slalo il· primo dd!a 
h·g;;e che ora è in. discus,,ione, conchiudenilo il mio 
discorso, io dichiarava che sentiva la gravità della mia 
proposta, e che non era enlr:.tlo in me il pensiero di 
fare una proposta la qua'e dovesse nii essere accellllla 
senz'allro, nè tampoco messa tosto in discussione per 
essere volala senza un precedente maturo esame. Per­ 
ciò io limitai la mia domanda a che piacesse al Senato 
di rimandare qucsla mia proposta allTfficio Centrale 
perchè la esaminasse e riferisse il suo parere.· 

Tulle le cose che ora ~ono slale delle riguardano 
il merito 1lella proposla stessa, o sono ·direll& a pro­ 
vare che essa non può far parte della presente lri;ge: 
Siccome egli è a1•1mnlo per provocare l'avviso JcllTf­ 
lìcio Centrale s11pra quP.ste q11cslioni ~he io chiesi, 
che la proposta ~li sia comunicala, cosi intendo di 
astenermi, per ora, dall'entrare io codesta questione 
affollo estnnea a quella del rin\·io puro e semplice 
che ho dumand~lo. , 

Allora quando si trallerà di decider~ se si debba 
ammellere come parie dcll:t Je~;;e rarlicolo da me 
pra11osto, se no sarà il caso, pre;;h1·rò il Senato a vo- 
lermi accordare la parola. · 

Ora qui non si traila che di •edere se il Senalo 
voglia conceilere che questa proposta sia esaminata in­ 
nanzi tulio da\l'Ulficio Centrale, senza nessun pregiu­ 
dizio d1•1la questione sul n;ierilo della medesima, nè 
sul punto se essa debba far parte della presente legge. 

Pe1·ciò ogni questione a tuie riguardo sarebbe af- 
fallo inopportuna e precoce. ' 

Ilo udito con mollo piacerti dall'onorevole sii;nor 
Ministro dell'interno, che egli ~ i;li altri membri dcl 
Mi11islero non dissentirebbero che il Senato con un 
ordine del giorno esprimesse un'opinione fa\·orevofe 
al concello che informa la mia pro11osla; l'ho u1lilo 
dirll con piacere, p1•rché da ciò scoi-go, che almeno il 
di~senso non è sul merito della proposta st1•ssa, sul 
quale siamo d'accordo il Alinistro, ITtficio Ceotr:1le 
ed io che ho avulo l'onore ili farla al Senato. In che 
dunque •eN1 il dissenso ! sul modo di allunrla. 

Ln sola disputa che rimane è, ~e fin d'ora si po~sa 
i'nlrodurre nella lcf!ge la disposizione legislativa clic 
io ft!ci ; se non pulendosi ciò fare, non possa intro­ 
dur;i nclll lef?~e qual.che altr11 an11lo~11 disposizione. 
Egli è nppunlo, ed unicamente su di.ciò che domando 



TOl\iUTA nm, 1 o )IAl\ZO il\tiG 

. 
e prego il Senato ùi voler far la trasmissione dell'ar­ 
licolo proposto all'Lffìcio Centrale onde riferisca il 
suo avviso sulla detta questiono e discrepanza. 

Trattandosi di una questione cosi grave, di una 
questione sul cui soggetto cli merito non sorse alcun 
dissenso où alcuna oppesixione, di una questione, che 
appunto per la sua importanza richierle di essere n a­ 
turamenle esaminala pri1113 ùi decider!a, mi pare che 
non sia infondata, nè inopportuna la mia domanda. 

Perciò io, r.meuendom i alla decisione del Senato, 
ripeto essere mio int-ndimeuto che la trasmissione ila 
me chiesta non l!èLba recare vcrun pregiudizio sul 
meri lo della que-ri me, e rinnovo l'istanza perchè gli 
piaccia di perm' t.ere che essa sia trasmessa all'Iiffl­ 
cio Centrale, Duppcichè l'Lfflcio Centrale avrà falla 
la stia relazione, mi riservo a dichinrure l'opinione 
mia sulle supposizioni fatte alla iutroduzione nella 
presente legge dcl principio che informa la mia pro­ 
posta, e dirò, se mi parrà, che si possa sufficiente­ 
menle soddisfare allo scopo della medesima o con or­ 
diui del giorno o con quegli altri temperamenti o mo­ 
dificazioni che piacesse all'Ufficio CPutral& di proporre. 
Parmi che un tale sistema tli un esame speciale per 
parte dell'Ufficio Centrale e per mandato del Seualo, 
non sia, truttandosi di importante materia, contrario 
agli usi del Senato in simili casi. 
Presidente. La parola è al Ilelatore dell'Ufficio 

Centrale, 
Senatore Montezemolo Rtlatore. L'Ufflcio Centrale•, 

ove il Senato credesse · di ordinare la comunicnzione 
della proposta dell'onorevole Cadorna, non potrebbe 
certo ricusarla; ma, se mi permette il Senato, io gli 
farò presente che non saprei veramente quale sarebbe 
il eòmpiro dell'Ufflci« Centrale in ordine alla proposta 
che p:li verrebbe comunicata. 

L'Ufficio Centrale ha ~ià espresso sulla massima so­ 
stanziale ili quella proposta il suo parere nella reln-. 
zione; ma nel tempo stesso e~li ha deuo, che i desi­ 
derii, ch'egli riconosceva ~llenòiLili e giusti, non pote­ 
vano trovare soddisfdzioue all'occa~ione della prcsénte 
leµge. 

. Domando adunque che cosa potrebbe rare ora di 
più in ordine ad u1111 proposta ehe egli lia di 11ià ac­ 
cellatn, nel suo concetto ~enerico. Dovrclibe forse 
.lTfficio Ccntr;cle fare u11 progetto di lci;;;e ila esser 
poi sottoposto ~I Senato? 

Ma, Signori miri, questa proposla inrnl:;e lullo un 
ordine di cose mollo va>to, e òi cose molto di,·crse; 
essa tocca a tutt~ le le11gi, a tulli i rrl!ola:r.enti, a tulle 
le pratiche le quali dirigono e ~ovcrnano il pubblico 
servizio. 

lnrlivi!lualmente io non potrei che declina~e tale 
competenza. 

Dove poi l'Cflìcio Centrale I' accellasse, certo do­ 
vrebbe almeno consacrarvi molto tempo. l.'ion si traila 
di giorni, come disse l'onorevole Siollo-Pintor, ma di 
seuimane e di m•'Ei. 

LTfficio Centrale, ripeto, non ricuserà certo una 
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' comunicazione, quando il Senato lo volesse: ma e;;li 
vuole almeno dichiar:are anticipatamente al Senato che 
l'opera sua sarebbe forse trllppo clirrìcilr, percl1è egli 
possa arditamente, dirò ami audacemente, iulraprcn­ 
dcrla se si tratta tli convertire questa propo>ta in un 
pro:;elto di leg:;e attuabile in tulle le sue parti •. 

Senatore Cadorna. Vogliasi ritenere che non è 
mia intenzione rii domandare il rinvio roll'incarico alla 
Commissione per parte dcl Senato di formulare una 
leg;;e secondo J'arlicolo che ho propo;to. Lo ripeto 
ancora una \·ulla, il rinvio che ho domandalo, l'ho 
domandato senza pr~,;iuJizio della questione; riferirà 
lTflicio Centrale ciù che crederà opportuno che si 
fo•!cia in SPguito alla mia proposta; io domando sol­ 
tanto che ~ssa non sia volala cosi all'improvviso' senza 
che sia esarninala dall'Ufficio Centrale. 

Poichè ho la parola; dichiaro anche che orn non 
piacesse al Senalo, ed io n:i soth•mtllerò volentieri 
alla sua decisione, di accogliere la mia comunicazione 
allTfficio Centrale, mi riterrei i.n debito di rilirare la 
mia proposla, perchi! il diuici;o di questa comunica­ 
zione, lo riterrei e\'iJentcmenle coms un rifiuto della 
mcdcsim~. 
Ministro dell'interno. Doma;do ·1a parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'interno. ~li pennella n' Senato 

una sola o;sernaziono alle u!time paralo che ha pro­ 
ft·rilc l'egregio Senatore Catlt>rna, il 'lua:c ùicern: se 
il Senato non opin .. rj pl.'r la comunicazione, io l'anò 
come una reit~zione tll'lfa n.iia prop'hta e la riLirt•rò. 

!Son vorrei per avvcnlura die il Senato si preoccu­ 
passe di questo moJu con cui l'onorernle Scuutoro 
Catlorna pone l:i questione, e quasi credesse che re­ 
spingendo questa propo;ita, si pon~a un ostacolo· a che 
venga attuala in progresso di tempo. Ciò ciac molil'e­ 
rehbe la rei,.zione ùella istanza pcrchì! venga comu­ 
nicab allTfficio Centrale la 'propo:'la •Jell'onorernle Ca­ 
Jorna, non sarebbe ~ia la 1liscussione e l'apprnza­ 
mento in merito drlla proposta stessa; ma sar.d1be la 
questione prl'i:iudiziale colla 11uale si vcrrcbùe in certo 
mod11 o rlire che non avendo suo lno~o opportuno 
ncll'allualc progrllo di le~gc la materia contenuta 
nella proposta dcl Senatore Ca•lorna, non ò il caso 
che si riuvii a!!Tflìcio Centralt incaricalo di ri:C4'ire 
sopra questo progello cli h·i,:ge, pt•iclaè e1-iùrnlt'mente 
l'onorevole Cadorna non può doman1lare che la sua 
proposta sia rinviata all'Lfficio Centrale, se non per 
ciò che egli riconosca un'attinenza diretta fra la me­ 
desima ed il progello di let:;c di cui si par'a. Senza , 
ciò, non aYrchhe ne11pure, a mio avl'i~", )'[ffizio 
Centrale un manclalo regolare per csaminar:a. Ma 
&è la proposta ilei Senatore Cadorna. rinette malcri:i 
la quale è estrinseca e1l e;,tranea a ciò che è conte­ 
naato nel progcllo di ,lrg~e, \·eramenle non potrelibesi 
attribuire la i eiezione clclla i~lanza dell'onorernle Ca-' 
dorna se non all'accoglimento impliciio della questione 
prei;iuuiziale, ma non punto od una reiHionc che si 

., •. Il" ·~ ·' " . - -· 
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faccia del concetto che informa fà proposta . mr-de­ 
sirna, 
Presidente. Essendo la proposta 1lcll'onorevole 

Senatore- Cadorna non un ernemlam-uto ma 1111' ag­ 
giunta, questa non toglie che sia folla anche dopo la 
discussione degli nltr-i articoli della legge. 

Senalore cadoraa, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cadorna. Ilo fallo la proposta dichia­ 

ramlo che desso dovrebbe diventare l'art. 1 della lr~~e. 
' Ilo domandato il rinvio dì essa proposta ali' IIlìcio 

Centralo perchè deliberi se intende di pigliar ln in 
esame; e non mi pare che si possa rimnn.lurua la 
discussione olla fine della lrg:?c,. senza che ciò venga 
ordinato da un volo del Senato. 

Io prr conseguenza domando che innanzi tulio sia 
provocato un voto dcl Senato il quale decida so la 
mia proposizione debba o no essere rinviala all'Efflcio 
Centrale. 
Presidente. Il mio concetto è questo: trattandosi 

ili uu'aguiunta, il regolamento permette che questa ~i 
possa fare anche ali un articolo i;ià votalo; e quindi 
per non iuterrornpçre la discussiene e dar intanto 
campo all'l:[(ìcio Centrale tli ram degli studi sulla 
proposta del Senatore Cadorna, sarebbe stato mio ÌJJ­ 
rendimento di proseguire nella discussione della legge 
rlscrvan.lo in lìn di essa al.._Srn:1lo il decidere sulla 
mentovata proposta; e ciò non toglierebbe che allor­ 
quando l'I'Illcio Centrale. credesse rli ammettere l'ng­ 
giunta In caro alla l1·g~e come articolo 1°, ciò si po­ 
lesse fare ancl.e posterinrmeute tilla discussione degli 
articoli aitunli dcl progetto. 

Se il Sen.uo crede invece che si debba la proposta 
Lici Senatore C .dorna inviare all'l'ffìcio Centrale p• r­ 
chè la ~tutli e ne faccia relazione, sospendendo intanto 
o:;ui ulteriore 1liscussione ...• 
.Senatore Cadorna (i11lerrvmpendo). Domantlo la 

·parola. · 
Presidente. Ila -la parola. 
Scnah•rc Cadorna. PrPgo il sl<.;nor Presitlenle di 

notare che il cJirillo di proporrP un emend:1rncnlo ag­ 
~iunlil'O nnch~ dopo volato un articolo non escl111!e il 
dirillo di proporlo prima ùelb votazione dell'articolo 
mPdcsimo. Crrlamcnte che se il Senato 1lclibera~se 
di rinYiare la mia a~ginnta nllTfficio Centrale e rli 
1·ontinuare inlanlo la discussione, egli ha vieui.;simo 
11irillo di farlo. 

Esso apprezierà se sia con\'.cnirnlo di continuare 
r1uesta tfocussiont•, int~nlo che l'l.:fficill Centrale farà 
l'esame tl1·~a mia prllposta. L'uni.:a btanza che faccio 
si è che essa sia posta ai vo:i prima d'ogni altra 
cosa. 
Presidente. Dunque ammtlle il 5ignor Sen.ilore 

- preopinanlc che si possa volare sulld sua proposla tanto 
. prima, quanto t!op'l la 1liscussione degli articoli, e di 
ciò 1leve decidere il Senato. 

Seoalorc Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola: 
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Sena'ore Martinengo Glo. Dopo quanto bo inteso 
1lichiarare dall'oucn vole Minislro il quale ritirnè il con­ 
c-clto 1lella rroposta f.atlorna troppo esteso erl alquanto 
eslr.1n,'o ala'oi:~..ito sul quale ora stia11;0 discutendo 
dopo la dichiurazione dcll'Vfficio Centrale che ci ba 
dello cht · rgli Colnsitlera il lìne cui tende l'onorevole 
CAdurna i;ià nl'lla sua relazione ma che trova troppo 
vasta per poterla mellcre a1l e~amr, io temo che l'al,!gior­ 
narne la discussione cJivcnlercLhe quasi un sospen1lcre 
h le:;ge ellnale. lo crerlo che la proposla ddl'onorevole 
Cadorna lrov~r:i miglior se1le in un progello di le~ge che 
il proponente metl1 simo ha facoltà di iniziare, o che 
l'onorevole Ministro dell'interno polreLbe presentare, 
ma clie inlanlo non deliba inceppare il corso della legge 
ora in discussione. Nù credo possa essrre il caso di 
volare e mcllero l'a~giunta in lìnc della lcg~c, po'chè 
in ogni caso per efTcllo di ess.i la le~ge camliirrcbbe 
grnn1lcmente il proprio carallcre, rnenlre io credo 
che In proposta sud<ldla possa conrlurre a 11u~l con­ 
cenlra111ento di poleri ai quali forse non tulli in que­ 
st'aula sono propensi. Quin'li espongo l'opinione che 
la propo5la Cadorna possa aver la sua sede separala, 
ampia, qnnle la malcria e;ig~, quale da o~mmo di 
noi puu essere dcsid .. rala. 
Presidente. Ahllo ai ,·oli se dcbbasi riman1lare la 

proposia dcl Scnal1Jre CadornR allTfficio Centrale 
pcrd1è la slndi f. ne riforiscn, I.a ril.,~;;o: 

« I srrvizi i;overnativi e provinciali di ogni sorta, 
eccrlluati quelli sog~Nli ai Ministeri di graziJ e giu­ 
&tizi.1, 1l1·lla guerra e dt·lla marina sono posli in cia· 
scuna provineia ~olio la dipendenza dd Prefl"lli, i 
l(llali tlipcndcranno poi l"iascuno di essi rispclliva­ 
menle dai llini•leri competenti. 

.c Con aprosito Regolnmcnto dii approvarsi con Regi 
Decreti si provveder~ alla esecuzione di questa clispo-· 
sizione. 11 

Scnalore Montezcmolo. LTfficio Centrale ritiene 
per folla la comunicazione proposta, e rlal momento 
d1e non 5i chiede che la dichiarazione sovra .la mas­ 
sima, il ice che Hssenle a questa massima che già aveu 
scorta nella propo:>la dell'onorcrnle Catlorna, ma che 
non potrrliLe acc!l~lierla come parie di questo pro­ 
sello di l~g;;e, perchè ~oslanzialmcnle non upparliene 
all'arg1Jmr.11to sopra cui siamo chiMnali a deliberare. 

Sena !ore Ca.dorna.. Doma ntlo la parola. 
Presidente. Ila la parol.1. 
Senatore Ca.dorna.. Mi pare che lTfficio Centrale 

ven~a a stabilire un precedente affollo nuovo; in altri 
h'rmini e~li \'orri-blie., mediante una dichiarnzione folta 
sedula sla11le e senza que;Jll slutlio chè sicuramente 
il Senato allenole dJ lui, imi•edire il voto che fosse 
per emeller'i dal Senato. faidentemente ~na tlllll di­ 
chiarazjone non può in nessun modo vincolare il Se­ 
nato, e1l io rrer!o rli do1·erc insislere perchè i;li j1iaccia 
ili fore all'Ufficio Centrale qnesla comunicazione. 

Senal~re · Lambruschlni. Domando la parol·a. 
Presidente .. Ila la parola. 
Srnalore Lambruschinl. lo vorrei essere cl1iarito 
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bene della significazione che deve avere questo rinvio 
allTfficio Centrale. O si domanda a'I'Lfflcio Centrale 
vhe studi la questione; cii allora ci ~uo'e un tempo 
lunghiosimo, e si, viene a.l impedire la discussione 
della presente lrgge; o si domanda unicamente una 
dichiarazione che, secondo lui, è fuori delle attribu­ 
zioni dell'Ufflcio Centrnh-, e la cosa in sè stessa non 
è ammessihi'e. In primo luogo io consento col signor 
llfinistro dellIn'erno che forse non è questo il man­ 
dato che qa I'I'Iflcio Centrale, in secondo luogo, la 
questione essendo slnta cousidcruta 1IJ lulli gravissima, 
bisogna che il Sena lo non "prPgin.iichi r.i1 nte le esser­ 
vazioui che snrehhero per Iarsi, Ora che rosa dovrel.be 
dire ITflìcio Ceutrale ! Ch'è matria da sturlinre l lla 
è cosa che tutti sappiamo. Dee dire che è <legna di 
esser~ aceoltu ! ~la allora eccelle il suo mandato, e 
pregiudica la questione," 

Io credo che qualunque mio si renda, si dichiarerà 
sempre che la questiono merita studio, ma non parrni 
si debba manifestare nessun Iavore o disfavore sul me­ 
rito de:Ja questione medesima. 

Vogliamo essere liberi di 'esuminarln ? nessun pre- 
ceilente ci deve legare. 

Senalrce Cndorna. Domando la datola, 
Fresidente. Ila la parola. 
Seaatore Cadorna. Sono dolentissirno di dover do­ 

mandare tonte volle la parola, mo sono io solo cho 
posso parlare, pcrd1è souo il solo proponentr.. 

Sulla proposta tl~lla mia isl;rnza, \'CJo .che le mie 
parole non sono slale uLlrnslanza inte;e, seliLene. cre­ 
dessi di e~s~rmi espresso molto chiarnmenlc. 
. Ilo dichiarala e dichiaro di nuovo, che non òoma111lo 
nl. Senato che mandi all'tflìr.io c~utrale di formulare 
una lcfge, m~ che- maudi unicam1•nle &11 esso, senza 
nessun pre~iudi7.io sul merito 1h·lln mia proposta, di 
esaminarla e riferire, salvo rimanendo al Senato se 
vo~lia ~ non conlinuore la di:;cussione sulla IPggr. 

Questa dichinrazio:ne reci e In ripeto. 
· DeLLo fure un'altra did1iarazione, rd è che il Se­ 
na!o voglia essere cerio che, quantlo io mi permetto 
di far~ un3 proposta, non mi propongo mai un se­ 
condo fine: le mie proposte sono sempre chiare ed 
esplicite, e per un fine espres:;o e determinato. Con­ 
sesuenlemPnle non ho liisogno nc1.pnre di dim dw l:i 
mia proposlu non è falla .con Ull r•1t di 11011 rice,,ere 
comi' dicono i l1·g~li, cioè r.omo una oppo~hionc di­ 
latoria. , 

In sri;uilo a questa dichiarazione, io mi rimetto al 
i;iudicio dcl Sen:1 lo, 
Ministro dell'interno. Pare secondo !"ultima di­ 

chiarazione folla. 1lall'onorel'Olc Senatore Ca1lnrna che 
la proposla non implidll'rcbbe soppressione della di- 
&cussione presenle. • 
.Senatore Cadorna, Ilo dichiaral11 che rim.inern nel 

potere del Senato il d1'cidcrc dopo il rin,·io all"Ufficio 
Cèntrale se dd1ha o no continuarsi la discu;siune; 
I "ho 1lirliiara10, e lo did1iaro tli nuovo; e questo po­ 
lrre al Senato nessuno lo può togliere. 

115 

' r.nnlstro dell'interno. Dopo le did1iarazioni falle 
tlall'onor-cvolc Senatore Ca1lor1w, ip non ho nulfa da 
at!"1;iungere. 
Presidente. A1endo letto le>lè la proposta fatta 

dal Sr.n;ilore Cadon,a, non mi rimAne che mcllerc ai 
mli se 1p1rsla si òeLba in1·iare 1111' [fficiu Centrale 
perchò ne faccia o::~cllo de":rnoi studi,, e ne riferisca 
in &n:ito. 

Olcss·o a voti, dopo proYa e conlroproYa il. rimio 
della proposta è ri~rllalo). 

St nalore Cadorr:a.. Duuwnclo la parola unicamente 
per fare una 1lichiar~ziour in sci,:uito a quella che 
a1c1·a ~ià anlicip:1la111r.nle falla. Ciascuno è in dirillo 
cli i11lcq1relarc il mio elci Senato nel mo1lo- eh~ crecle 
pili opporl•rno; ii;> lo i11terprl'lo nel mo1lo che ho di­ 
chiaralo, "!'perciò riliro la mia proposta. 

S("nalore Leoparcil. Di man1lo la parola. 
Presidente. 1:: sulla discussione dc:la legge? 
Sc·nalor~ Leopardi. Su 'luesl" incide11le. 
Presidente. Allora la parola spetta al Senatore 

Tcrelli. 
Senatore Torelli. I.e ragioni Holte i~1·i con grande 

luci,lcw1 dall'onor. rnlc Srnalort c~dorna intorno alle 
cause per le quali l"Amminislrazione delle I'rovincie 
miinra di nesso, e quindi è impossibile l"encrria che 
non può venire dalla mollrplicilà di chi romanda,. sono 
troppo rundalr, perrhè dopo si luni;a discussione si 
fìnist'a a non trarne frullo alcuno. 

Dacchè ITfticio Crnlrale i11Ltrl1ell:1lo dicl1iara,·a che 
de:<so non saurcLl.ic lr·oppn come corri>pondcre oll'w­ 
\io, d;icd1è non cre1le dover e>S<> formulare un pro­ 
g.!llo, bt·n molti che a,;senlil'ano in mossima coll'ono­ 
rnrnle Cadorna possono O\"cr volato con'ro, non am­ 
mctr.l'ndo un i111"fo quasi o di.;prllo ddlTf!ìcio Ccnlrnlc. 

s~rcbhr. doloroso che posto questo hivio, non si ·­ 
l'c;se più nemmeno· quel frullo che può drri1·are da 
una espressione intorno alla massima della propo>lil 
unificazione da parie dcl Senato. -. 

Il jlinislro è logico qua111lo 1lice che la vera sede 
d'un simile· progrllo non /: qu•·sla l1·~gc•, ma può u­ 
si re invcc6 un progr·Uo apposil_o, cd esso accetta un 
ord:nc del giorni> sulla nrnssima, anzi ha di già inca­ 
ricalo persone rapari di studiare un simile proi;elto. 

Il Scrwlo farrl1b., rosa, a nrio ·ani,·o, oppol"lnna, for­ 
mnlarulo un orolinc dcl giorno chi! vrcnda allo delle 
tlid1i,irazio11i d1·l ~lini>tro. · Es,o lia gli elementi op­ 
porl•mi, e qualora 1•01 J,, lel!~e non Hnisse dopo q11el 
I.isso di lc!i1po che ~i può ril~ner ncce~sario, _rimane 
sempre al ~cn:1lo il d1rillo di inizial;\'3. Cerio si è 
che se rnobi un~ huona am111inistrazionr, è nrcessario· 
che i servizi siano semplificati ed unificali per quanto 
lo prrmdl;1110 le m3l;'rie. 
Ministro dell"interno. Se ,.i sarà q11alcl1e onore­ 

vole mc111hro di qurola Camera che ".o~lia pres1·11lare 
un ordine dcl i:ioruo r.un cui ~ia preso atto delle di­ 
chi:lfa~ioui olt·l ~lini-lcro di rnler tradurre in lt·gl;e la 
rna,;si111a dcll'ouurc\'ulc Senatore Cadorna, io ~i pelo cho 
il 31i11isLÌ>r11 gli sarà grato. 

·I 
I 
I 

I 
I 
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Senatore :::..o,i;arcll. Domando la parola. 
Presidente._ La parola spr ttu al Senatore Imperiali. 
Senatore Imperiali. La cedo - (Il Senatore Leo- 

pardi fa passare un ordine dcl 9ìo1·no al ba11co de!la 
,Prtsìdm::a. · 

Presidente. li Senatore Leopardi propone il se­ 
guente online del giorno: Il Smau: pt·enrle allo delle 
dichiara::ioni falle dul. Jlì11i.sttro circa la 11.-oposia del 
Stnalore Calloma, e passa all"ordi11e del giorno. 

Domando se quest' ordine dcl giorno è appoggiato 
(È appoggiatn) 
Il Seuatore Leopardi b la parola. 
Senatore Leopardi. Io mi sono rallo a proporre 

quest'ordine dcl l!inrno, perchè ho veduto nella pro­ 
posta 1lell' onorevole C:t lorun un rapporto per verità 
non diretto, ma certarmute indiretto colla lc<J!e che 
stiamo. discutendo. · 

Non vi ~ nessun dubbio, che laddove l'autorità dcl 
Prefetto sh accresciuta nel capoluogo della Provin­ 
cia, forse le Sotto-Prefetture diventerehherc anche più 
inutili di quel!o che si reputano, lo non credo, con 
l'onorevole S101lo-P;111or, che la provincia anche essa 
sia un ente non necessarie. Ora abolì .. mo le Souo-Pre­ 
fclture , domani I' onorevole Siollo-Pinlor ci proporrà 
l'uholiaione delle Prefetture. Non dico questo perchè 
l1•ma che ciò possa accadere, ma lo dico per rilevare 
quelle parole che I'unorevole Siolto Pintor ha detto 
dell'Innaturale esistenza clcl!a "Jtr<\\incia. A;:t:iu11i:ò che 
con un nuovo ordinamento dell'Anuuinis.razronn si 
possono. ottenere delle economie forse ma~~iori di 
quanto pare; puichè uno dr-i diidti tlr•lla Amminislra­ 
zione da alcuni anni in •J11a, è che ciascun Mi11i.tcro, 
anzi ciascuna Dirrzione ~cncrale si è voluta errare una 
gerurchia che vado sino all'estremo per quel data ramo 
di servi7.io, senza Ladare punto nè poco ull'nutoritii 
del Pr1•rc1to; dimodocl1è i PrefPlti in realtà riman~o­ 
no, non quali erano una \'olla, non come sono in 
Francia, non come erano i;li lntrnclc·nli i;cncrnli nel 
Rr;;no Sul1al11ino. Q.,intli a me S• ml1ra che qn!'slo or­ 
dine dcl giorno pos,:r lran'luillare la coscirnza dci 
Senaiori che <lonanno volare il presente progello di 
le~ge. 

Senatore Siotto~Plntor. Domando la parola. 
Presidente. La 11arola è al senatore Sio1t.1-Pi1.tor. 
Senatore Slotto-Pintcr. L'onon·rnle s1·11atore Lcò- 

pnrdi ha rilcrnto le parole con le quali io at·rcnnaYa, 
che per mio aniso, la pro\·incia non è l)JJl·!l'entc na­ 
turale che si dice. lo manlengo la mia l••si, e afTermo 
di nuoro rhe la prorincia, 1,n:rle è co,tiluita, è un 
essere iunal11rale e fatlizio. :ion inlcnclo di intraltc­ 
nrre il Senato proYando qu1•sla · proposizione, molto 
più che conf~ssò che noa sarei prcpar alo a rispondere 
a tulle le obliiezio,.i; mi restri11~0 a dire clw se mai 
io sbagli, sono conll'nlo di ermre con uomini rom~e­ 
tenlis~imi. 

Senatore Menabrea.. Doman1lo la parola. 
Presidente. ll.1 la parola. 
Senatore Me1µ1brea. Non pren<lo la parola per cn- 
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trarc in discussione su! merilo dcll"ordine del giorno 
rclati\·o alla proposta Caclorna, ma per rilevare alcune 
inrsallrzzc profnlc nei discorsi di varii Senatori rd 
i11 quello cld Sl'n"lore Cadorna stesso. Si è dello .che 
t1111i i ~lini>lrri av1·rnno cert'nlo di crearsi delle ge· 
rnrchie ù' impi~~ali loro dipe11de1rli nelle provincie, 
per sollrnrre i scrl'izi ad essi erfiilati all'azionr, alla· 
vigilauza dei Prrfelli. Ciò è erroneo almeno rimpet!O 
al "inislero dei larori puhLlici che ho .avuto l'onore 
lii rPg~ere p<'r qualche lempo; poichè ben mi ricordo 
di a1ere provoruto un n. Drcreto tuttora in vigore che 
nwttc sollo la dipendenza immrdiata dei Prefelli, le 
co,;e relalive ai lavori pubLliri, per la pule ammini­ 
slratirn. Era nalurale che il giudizio tecnico sui pro­ 
gNli me1lesin1i e sul mo<lo di eseru~ione non appar­ 
tcn!'sse al Prefetto c:hc non è competrnle. 

Con qu•·sla opportuniti1 io !!sprimerò il mio parere 
sull'ordine d1:l giorno proposto che lo eccello; quan­ 
tun11ue io non credu che la_propostaCadorna possa avere 
nella sua applicazione lull~ J'esl•'llSione che r.rede il 
suo autore; siccome però questa pro11osta corrisponde 
in parie all'i1lea che 1fcttava la mia proposta so~pen­ 
siva sul principio della discussione della presente 
lq;;;e, io mio volentieri l'ordine del giorno. Leopar<li 
sperando che condurrà il Governo a studiare il rior­ 
dinamento ·dcl nostro si~tema amministrativo nelle 
pro\·incic. 
Presidente. Do lettura di un secondoor1line del giorno 

sottoscritto dai signc>ri Scuatori Torelli, Prinetti, Be­ 
sana e De Gori, cosi conc1•pilo: e Il Senato invi la il 
Minist1•ro a p•endere in consi<lerazione la proposta di 
estendere le attribuzioni dci Prefolli sopra i diversi 
rami dalla pubblica amministrazione, e passa all'ordine 
dt.l giorno. , , 
l'n terzo ordine dcl giorno \'enne pure presenlRlo 

dai signori Senatori Chiesi, T. ~lanzoni e Ginori-Lisci, 
cosi concepito: 

e Il S•·nalo prr.ndenrlo olio 1l1•1le dichiarazioni del 
si;:nor ~linistro dc!l'i11lerno in ordine ,1lla proposta 
d"I SPnalore Cadorna, lo invita a prl'senlare dentro 
il lt•rmiue di due mesi un progetto di lci;ge ~ con­ 
rormità d1.Jla proposta stessa. > 

L'ordine ilei giorno LeoperJi essendo meno restril- . 
li1·0, lo mello pe! primo in Yotazione. 

::euat .. ro Cadorna. Domnndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnat•.re cadorna. Prendo la ·parola unickmente 

pP.r dichiarnro che volPrò per qualunque <li qu<'sli tre 
or1lini Jcl giorno, meno 11er quello che fissa un ter­ 
mine per presenlare la le:;ge, pcrchè mi rare che non 
sia nel potere di un corpo poli I ico deliberante di fis­ 
sare un termine al ~lini.;lcro per la prr,senlazione · ili 
un progello <li le~;;e, appartenendo qu~sta faco!là lulla 
inh-ra ul )linislero per la iniziativa lrgisluliva che gli 
COOIJll!le. 

lo dun'luc voterò qualunque degli altri due ordini 
dcl giorno, eol anche quest'ultimo quando 'li si tolga : 
questa prescrizione. Secondo il mio conceLto, questo 
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Volo non contrasta alla dichiaraxione che ho follo, 
che riteneva come rigettata la mia proposta, perchè 
io intendeva solo di parlare dell;1 mia proposta, che 
la massima da me avanzata facesse parte rii questa 
le1rn~, ma non ho mai inteso di dire che ritenessi 
rigellato il principio per parte del Senato. Per questo 
molivo non ho difficoltà di votare uno di questi ordini 
dei giorno, sehhene ora in verità, dopo le dichiara­ 
zioni del Ministero e dcllTffieio Centrale, io creda 
che non abbiaho più gran valore. 
Ministro dell'interno. Il ~linistero deve esprimere 

la sua opinione riguardo a questi ordini ilei ~inrnn, 
dichiarando che accetta quello dcl Senatore Leopardi 
facendo però ad un tempo avvertire al Senato, che 
dopo le dichiarazioni fatte ripetutamente ed in modo 
esplicito, il .Ministero non sa farsi di troppo capace 
dell'opportunità dcl secondo ordine del giorno col quale 
il Mini~Lero è invitato a presentare un progetto di lrg11e, 
che egli ha già dichiarato essere sua intenzione di 
presentare, 

Quanto poi al, terzo ordine del giorno, che fissa un 
lermine per la presentazione di questo progetto di 
legge , non ho che a riferirmi alle eonsidi-razioni 
mollo saviamente messe innanzi dall'onorevole Senatore 
Cadorna. 
_ Presidente. fiilet'.t;O l'ordine del giorno dcl Sena­ 
lore Leopardi per metlerlo ai voti (Vedi sopra). 

Chi approva, sorga. 
(Approvato) 
Ora riprenderemo la discussione sul progetto di 

, legge tal quale sta, e ne rileggerò l'art. 1 C<lSÌ 

concepito: 
t Le Suuo-Prefeuure dcl Regno sono !Oppresse. » 
La parola è al Senatore Imperiali. 
Senatore Imperiali. lo comincio per dichiarare 

che io desidero quant'alìri mai che si facciano delle 
economie nelle .spese dc: Govcn.o, perchè le riconosco 
necessarie all'assetto dclii' nostre finanze; dichiaro 
altresi che se vengo ad opporre qualche restrizione 
all'art. i di questa lr~ge, vi sono spinto dalla con· 
vinzione· che il sopprimere tutte le Souo-Prefeuure 
nel Regno, pos>a portare in a!cu•nc provincie un danno 
al buon andamento dcl servizio puhhlico, ed arrecare 
gra,·i disturbi agli abitanti di quelle provincie. 
Convengo col llinistero che nell'alta Italia e nella 

madia, dove le comunicazioni sono facilitnte . e ria Ile 
ferrovie e dalle strad« rotabili, e ~li liflìci delle Sol­ 
to-Prefeuure si trovano molto ravvicinati alla residenza 
dcile l'r..fctture, non pos~a perciò nuocere al servizio 
puLhlico il sop11rimcre alcune Sutlo-l'rcfotrurc: ma 
tfolla conoscl'nza eh~ 110, pei luni:hi anni \'issuti nelle 
pro;incie meriJionali, ~o sono co1ì,·intu che il sopi'ri­ 
mere le So:tò-l'rt·follure in qucllu provincie può ar· 
recar., un danno incalco!aLilc cd al Lu.Jn andanwnto 
dcl!'amministr:lzione ed ar,li iutcrcs>i di quei citln­ 
dini. 

In quelle provi1.1cie rosi v:1~tc lu rcsi1lc;11a dd l'r.:· 
f.,tto si troVJ Lcn disLanle dagli ullìzi delle Sotto- 
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Prefetlure; in quelle r··o1·inde,. per la mn1,:i;ior partP. 
di quei paesi, le slr.ule f,·rrate non sono che un de­ 
sidt rio;. in quelle pro\·incie vi è ancora il brigantai:gio 
che costringe quei cilladi11i a tenersi chiusi nelle loro 
case e che quasi loro non permette di u~cire dai co­ 
muni da loro aliitali per poter sorl'e~liare la collura 
ddle loro terre. 

Se 'SÌ venissero a sopprimere queste Sotto-Prercuure 
·quegli uLitauLi che sono av\'ezzi da tanti anni aù avere 
sollo altri nomi, di Sollo-lnlmdmti di Vict-Govei·natori 
ccc. ccc. quell'aiuto d~ll'autorità q11a11do sono in ne­ 
cessità ili doHr ricorrere ali' autorità stessa, e che 

· la trovavano ;emprc \'icino a loro quando ne a,·evano 
bisogno, il vedersi quasi ulihandonati in quest'epoca 
appunto che hanno , piti. necessità "di es~er i;uiolali e 
difesi, io creolo che si lro1·ercLhero posti in una situa­ 
zione molto infolice; e ne dart·hlu•ro colpa al Go,·erno 
che li a'·rchbe ,ridotti in simile disgraziata condizione. 
Perci•ì io ~ico che mentre non è fune dannoso i.l 
snpprimr,re alcune Sotto-l'rdcttme, altre hiso~na con- 
5errarle. ~la nella le~:;e stessa è detto: eh.i do,·e 
il Governo credPrà clic vi sia bisogno di manienère 
ancora in alcuni circondari le Sollo·Prcfetture, vi sa­ 
ranno mandali dei commissari temporanei.. 

Allr.ra io domando se 'colla spesa che porleranno 
le lrasferle di questi Commissarii provvisorii, se colla 
spesa che vi sarà dell'ammoLi;:liamento, ed altre spese 
che si dovranno fare pei Commis<ari prov,·isorii, non 
scompariranno le cc11Domic che intende oli fare il Go- 
verno colla soppressione delle Sotto--Prefctture. · · 

M:i l'ammoLigliamento, mi rispon1lrrà alcuno, si deve 
fare, secondo la lr;:~e, a spese delle provinèie j ma il 
Governo e la pro,·incia da clii prendono i denari! I Sono sempre i con1ril111enti che pagJno lilla prol'incia 

1 e che pai:ano ul GoverAo: .e l'ammohi~liam~nto per i 
Comrr.issari lo p:111hi il Governo o la provincia, è sem­ 
pre il c~lo rlei co11lribuenti che fa le spese. 

Nelle provinrie meridionali, io credo che i Sollo· 
Prefetti dchbansi man!t•ncre almeno sino 11 che le 
strndc fo>rrate non ~iano colà finite e che non vi sia 
anche cessato il brigantaggio, che toglie !lgni mezzo 
di co11111nicazinne. In 11111·sto i11ten1li1m·nto, i11 vorrei 
proporre un r.mcnd11m1·nto ossia una restrizione al- 

i ]'articolo primo. 
Se mi pcrmf'!te il Srnnto ne <larò ]rtlura: 
t È f:Ìlla focoll'• al Gol'crno di restringere ·il nu­ 

mero delle Sollo-Prrfellure sopprimendone· gli uffici 
jn qu1•i "circo111brii dorn li rrt'derà non ru•cessMri ul 
Luon- mula1nento ch·ll'~111111i11istrazio11e pro,·im:iale. , · 

Se rl So•nalo 11011 tru1·a che sia una 111isura iuutile 
·quella di do.-er mant1!1u·re u11c11rJ quelle Sullo-l'refd­ 
t·ire, iu cr1•iln 1'11e non si farà alcun torto allo spirilo 
dl!lla (,·!!~e che stiamo discute111lo, arco!ltando il mio 
t•111<>111l.11ne11to. 
Presiùente. 0:1re ail'e111en1la1111•vto d..J Scnnlora 

Imperi.ili, U11':iµµiu11ta all'nrtirolo primo è st;ita propo· 
sta tlal :'c11alurc Lr•npanli, il quale n111111dtendo l'ali­ 
·nea che è ud pro;;cllo : e I.e ~olio-Prefetture Jel Re- 

• 
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gno sono soppresse J a:rgiungPrcl1be: e ciè non.li meno 
in quei cirroudari che mancano di m0ni facili e si­ 
curi ili eomunicuzioue col capoluogo tiella provincia o 
ChP, pP.r condizioni peculiari di pubblico s=rvizin, ab­ 
bisognano della presr·nza d'un'autorltà locale, la SOtJ­ 
pressione della Sollo-Prefettura non avrà lungo se non 

• appena essi circondari saranno tocchi da una ferrovia 
ed abbiano una sistemata strada provinciale, o siano 
cessale quelle condizioni peculiari. " 

Prima oli interrogare il Senato se quest'aggiunta è 
appoggiala, ri!Pg3Prò l'emendamento proposto ila! Se- 
naìore Imperiali (V. sopra). ' 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(Non è appo~3~ato) . 
Vurthbe ora l'aggiunta del signor Senatore Leo­ 

pmli (V. sopra). 
Senatore Leopardi. Qnesla può essere un·.,~~iunla 

all'art. I, ma siccome renderebbe inutile l'art, ~>, po­ 
trebbe essere posta in sostituzione al medesimo. 
Presidente. Il signor Senatore la rimanila all'ar­ 

ticolo 3°. 
Senatore Leopardi. Mi permetto di far notare al 

Senato, che siccome il voto dc'I'art, t, può dipendere 
, dal conoscersi se la mia airgiunla sia o no accettata, 
cosi credo che si abbia rla discutere prima, prrd1è 
essa non esclude l'abolizione di tulle le Sotto-Pre­ 
Ieuure, ma dice che in alcuni circonrlarii che man­ 
cano di. mezzi facili, sicuri iti comunicazione col ca­ 
poluogo della provincia, o che per condizioni peculiari, 
abbiano bisogno della prrs~nza cli un'autorità locale, 
in quei circondnrii si può lasciai' sturo la Sotto-Pro­ 
Ieuura insino a rhe non sicno toccati eia una r~rro1·ia 
ed abbiano una sistemala strada provinciale, e quelle 
circoslanze peculiari crssino. 

Difalli se non vi sono mrzzi di comunicazione; se 
gli ahitanli di un circondario non hanno mo1lo ac­ 
concio a recarsi nl r.apoluo:'o della 1•rovincia, r.ome si 
polrà togliere_ la Sollo-Prcfdlura? Saranno rari questi 
casi, ma pure io credo che cc TIP- ~iano. 

lrt const·~ucnu s1iero che l'onorrrnle ~linislro 1lel­ 
l'interno vn::lia far buon 1·iso a qur~la m'a proposla. 
Ministro dell"interno. Poichè J'onore1ole Sena­ 

tore Leopardi ar.c~nni> a qu:ilche con,irlerAzionc, l'i· 
guardo alla sua proposla, cf1P, io ho "l'["tnto soll'oc­ 
chio, dirò senza ril:mlo l'opinione del f.01·erno in 
proposi Lo. 

Alle emergrnze, a cui vorrehhr. provvedere l'onore- 
- vole LPopar1li, semlira al ~Iini~kro sia l1aslantemenle 
prov1·ednto col dispos'Ò ddl' articolo 3° anzi ve lo 
un inconvenie11te troppo ;,:1·ave ndl' ad()zionc ,fcll' r­ 
men1lamento proposto dall' onor1·v:>I~ I.ropar1li andic 
in quanto darebbe al Go1·prno una facoltà eccrs~iva. 
La facollà che clà al G~vPrno 1' hens\ 11r.ll'or1linr. cl'id,•e 
stes~o in cui il Go1·crno la chi.,de nfll' arlicnlo 3 dr.I 
prol(rllo, m~ in quest' arlicolo il ~lini;;lero chie1le una 
facoltà, la quale può e<'•'r concedula in rpianto è ilcl 
tulio routiugeule, in 1p1anto • lic acrenna a<l una ti·m­ 
poraneità .di uffid che verrchbcro commessi a tjt>al- ., 
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che funzionario, menlre la f.1ro1th la qnalC verrebbe 
concrs>a con quesl~ proposla dell'onorevole Leoparili 
111 ~liuislro, sarebLe faro!lil <li pronunciare e5SO la 
soppressione di qurste o ili q11clle S·•llo-Prcfcllure in 
que;to o in quel mcm~ulo. Certo la facoll~ è <>ccessira 
in modo lalc, dir. il ~liuislcro deve r··~ping•~rla per 
•1ue'le con;i1lerazioni strsse che et.ba l'onore di di­ 
chi.irarc nella discussioroe grnrrale, e che non occ6r- 
rerii qui di ripetei'<'. . , 

P1•r tranquillare poi l'on ~rr.role Leop:.rdi, dirò ché 
se e::li ha rredulo cli ~~giungere 11uakl1c altra spcd­ 
fìrazioue di condizioni per cui d,:hba in rp1Psto ·o in 
quel lurJ~o cs<:cr poslo tl'lcslo urlìdo lcmporanco dul 
Cv1·r.rno, il quale faccia le ieci dcll'ntlna!P. Sollo-Pre­ 
f~llur.1, 11ucsl'a~~iunl11 si polrehhe nnrhc rawisare su­ 
pernua in q:rnnloch~, cerio '1'1es1i ~lcmcnli 1·erranno 
lrnuti in toni•> rl:1l Govcrn•>, e sè l'arlic(llo 3° ò e~ 
sprésso in termini più µe1wrici, ci'i non si fece se non 
per ubbidire :11! nn principio r.he dice, defi.11itio .~emp~r 
in fa,.e periculusa, e percl1~ lalvolt.1 le troppo minule 
sprcifìrnioni tli quesle 1'ullllizioni, invece di provve: 
cleri' me;;lio nl I uLl,lico serl'izi.i, non a1·essrro prr ef­ 
fcllo allro se non &e di escludere un mezzo oprorluno 
di provvecl.,r11 in altre con1lizio11i ei:1rnli. · ' ., 

Quindi io pregherei 1'01101·r.vole Sc11alorc Leopardi ;\ 
ritirare que~la proposta nppa)(anclosi di ciò che è Ùa­ 
tuilo oll'arlico!o 3", e didl& cljchiarazionc che il Mi­ 
nislero ha l'onore cli fare. Quan1lo' 1ioi l'onorevole J.eo­ 
pardi volesse mantcucrc questa sna proposta, il Mi­ 
nislr.J'O domanJerelilie ol Sèn"b che volcssr, non ac­ 
çellarla. 

S0nalore Menabrea.. Domant!o la parola. 
Presidente. Ila la p;1roln. 
Scn1lore Menabrea. Prima che si venga alla vt>­ 

tazione dell'articolo l 0 io pre;;hcrd il sig. ~linislro cli 
dar111i akuni schiarimrnt! sulla sorte che tocd1rrà acl 
alcuni ar•.icoli 1lrllc lc;:gi or~attir.he prodncialc e ile' 
lou•ori' p11'·blid, votale dal Parlamento nell'ultima ses· 
sione, orticoli la cui forma almeno mi sembra al11uanlo 
compromessa coll'alluale proJ:!ello. · 

L"art. 1 d.,lfa lef!~C prol'inciale dire: il Rr!JnO si 
1livirlc in Provi11cie, Circo11rlnri, .llandamenti e Com1mi, 
oril colla sorpressione delle S1JllO· Proofellur,,, io do­ 
manùo, sus;ish·ranno ancora i Circondari attuali? • 

All'art. 191 nella lr.[:;;e sui lu,·ori puhblici nel ca­ 
pilolo relativo alle spese prr i porti è drllo: 

e I.a s1wsa dei Comuni, ilei Circondari, delle Pro­ 
~i11cie per i porli ili t• e 3& c!asse sarà ripartila come 
se;uc: l:na metà a r.arico dd Comune io cui è si­ 
tualo il porlo e dci Comuni coulii;ui ul p~rto mede- • 
simo, un quarto a carico dei C'lmuni ilrl Circondario, 
e l'altro quarlo a carico della provincia in cui il 
porlo è sit11alo col concorso drllo~ provincie ollii;ue 
che avrsscro inti·resse ii!Jmrdialo nlla .conser~azione e 
mi~lioramento del porlo. > 
\lìc colla lr~ge in discussione venissero soppressi i 

Circon1lari, co>a urc:nlrà 1lellc prrsr.ri7.iont dell"arli­ 
colo tc:;tè lo)llo! Co111r. si farà, il riJ>arto delle _spese 



265 - 

TOl\~.ff\ DEL 1· ltAHZO moli 
- ========================-==~'-=-===-====== ';=================================z::::========~ 
dc' porti? - Notate o Signori che qui si tratta di un liare questa coesistenz i, sarebbe almeno necessario di 
bisogno incessante e di spese assai spe;so di r.g-iardo, adottare una denominazionr. diversa per i nuovi .cir- 
come q 11~11~ per i porti di t1·rza classe che sono assui con<larii che si Iratterebhe di costituire. 
numerosi e fra i quali alcuni sono assai· importanti e · Minl:>tro dell'interno. I circondarii rimangono 
P7r i quali si fanno nolevoli spese, busti citare ~nello pur tuttavia tali quali, e credo che raro avverrà che 
di Savona fra gli altri. . . , il Govemo deliba far uso della facoltà di cui all'arti- 
Prego dunque il signor ~linislr<> di volermi ili umi· colo 3 · ; pur tuttavia ili questa fncolti, che ha il Go- 

narc sui quesiti che bo avuto l'onore di rivolgergli, verno credulo di doversi riservare, può avvenire che 
Mtnlstr.J dell'interno. La questione che solleva usi costituendo alcuna temporanea circoscrizione per- 

era l'onorevole Senatore ~Ienahre3 e la domanda che chè appunto ebbe dinanzi quelle tali anomalie e 
egli fa al llinislPro, 13 ho proposta a me medesimo quella imperfezione soverchia di eircoscriaionl di cui 
f11rmolantlo la leg~e. e venni in questa opinione HL- ho avuto l'onore d'intrattenere il Senato nella s~- 
bastanza semplice. Alla ll'g~r, attuale non bisogna f.1r dura di ieri, per cui pntrehhe succedere che un 1le- 
dire più di quello che <lice ed esprime. terminalo t••rritorio che più non eorrispomla n~li al- 

E siccome vi sono dci servigi che nella legge situale tuali circondarli, ved-sse il Gov-rno necessario di as- 
non sono menzionali, siccome vi sono delle nurihu- SOl!1••ftaro p-r qualche tempo a funzionari colle auri- 
zioni le qua i riflettono una 1lel~rmin:1ta circoscrizione huzioni di cui n!l'art. :1°, mi;,:liorando cosi la' conrli- 
cbe si chiama circon.l.1riu, e per intanl11 il circon- zione delle cose. 
dario non è puuto di.trullo riguarJo a 11uei serYizii h non so se la parola circonrlario anche a propo- 
ed a qudlc ollribuzioni, quindi tutto 1·iò che riOeltc sito di 1p1csta facoltà, pos~a fare o;lacolo o genP.rare 
il senizio dt'lle Sott11-Prefc1lurc e che ahhia atti· confusione; ma non lo credo diii punto in cui le pa· 
nenza al scnizi,, mede;imo e sia conlempl;1lo in rol1! dcli~ lrl!g~ mo!lo chiaro dimostrano che cosa s'in· 
questa legge, non ha µiù che fare col circon1lario al- lend3 concedere al Gov~rno nel caso in cui 'l'Orrà 
tuale. Ma per lulli ~li allri se~v zii cha lo rincttonn, usare di questa facoltà. 
per lulli quei hisogni prr soddisforc i quali a qursto Spero rhc queste dichiarazioni varranno a tranquil- 
ente fosse d'uopo a1lcora aver rigunr,lo, si cnntinuerà a lar~ il Senatore Men.1lm•a. 
consi1lr.rarlo,e quindi anr:hcperciò clie riOeile l'art.1()1 Pre2ldente. Domando all'onorernle Senatore Lr.o- 
della legge sui lavori puhlilici, cioc qtJanlo alle sprse dr.i parili se in,istc che la sua a~giunla sia messa al t0 
porti che deLLano essere in parte a carico dci circon- articolo oppure all'arlicolo 3. 
dari, questa circoscrizione che allualmenle concorrn. Senatore Leopardi. Domando la p~rola. 
111la spe;a rlovrri concorrere aneora nello stesso I modo Presidente. Ila la ìrnrola. 
in pr11~resso di lcm110, poichè nulla è mutato a quc•lo Senatore Leopardi. )li duol~ mollissimo di non 
proposito. potere adrrire alla doman1la dell'onorernlc ~linis1rCI 

Senalorc Menabrea. Poichè il si[:nor Minislro ha dell'interno, e tanto piil mi duo'e in q11anto c.he non 
dii:hiarato che colla soppressione ddlc· Svllo-Prcfct- mi pane che con questa mia ag3i1111fa si dia nl ~li- 
ture, ri111ane1·a110 tul!ora le circoscriiioni alluali dci . nistero più arbilrh di quello che g'.ie ne darr•hhe l'a ·- 
circondari, n1i permellJ ancora di chieJrrgli come si licolo 3° ; anzi credo r.he gioverel1be a fJcilihre il 
rarà a conciliare le ilichiara7.ioni del si;;nor 11inislro suo còmpilo senza avervi a mellere mollo arbitrio, 
coll'art. :l" della presente k1:ge ri11r0Julto dall"Vflìci11 dappoichè determina più chiaramc11t11 che non l'arli- 
Cenlrale 1 oll'ai;i;iunla d1,lfa parola lcmpora11.eamwle e colo 3° dove si abliia a l:ts~iare un'autorità loca•e. 
la dimenliranza di quella, circo11durii. E 1H·rche creare questi Commissariali! 

e Ecco questo articolo: Art. 3° Il Governo dd ne Perchè fore un orrline nuo1·0 d'impit·~ali, quando si 
potrà, dorn e quan1lo le condizioni topo;:ralìd1e, la possouo in loro vece lasriare lo Sollo-Prefellurc là 
distanza dcl Ct•nlro, o lo staio della publ,lica ~icurpzza dove sono ancnra necessarie? L',1~gi•rnLa rt:nde tem· 

, lo richiedano, dclt-gare (q11i è la mancanza, e biso- porancc anche q11cste Sollo·l'r~follure, perchà l 'e- 
gnerebbe dire per alcuni circ1Jrnluri) lcm110~11eamcnte sislenza di quelle poche clrn d..lihono ancora esistere 
tulle o parte delle incombenze allunlmcnlc ~mdate ai dipen1lc dal ces~are di qncl'e condizioni cli pubblico 
Sotto-Prefetti, a Commissari governativi, deslinanJovi servizio, e rlalress1·rvi una ferrovia che tocchi il cir- 
Cunzionari rii grado non superiore a qudlo di Consi- condario e una stradJ sisll'mala provinciale. l\on ci è 
gliere. di l'refellura. · arLitrio. dP-1 ~linislero, • non ci è re;pons11bililà per 

e La circoscriziòne e costituzione di questi circon· nulla. E facile il conos•!ere se un 1lato circondario è 
darii, i quali in o~ui caso non potranno eccedere i toccalo da una ferrovia, è facile il conoscere se que· · 
lrenla, verrà fati:. con Decreto Reale;» sfo circondario ha una strada sistemala per andare al 

Ad11n11ue il Ministero aHil l'autorità di creare nuovi capo-luogo della provincia. In quelli che l'hanno, voi 
circondarii che n:ituralmenle s;irann<' diwrsi degli al- snpprimelc le Sulln-Prcfellure imme1lial:1mcnle, ed in 
tuali ; si avranno cosi de' cir•orulnri nuo1i coesistenti, quelli che non l'hanno, ,·oi lasciale stare i Sollo-Pre· 
e1l io temo assai che ciò possa far nascere confusione folli iulìno a che le condizioni volute non siensi av· 
nelle varie allribuziuui amminislralive. Onde. conci· varate o scomparse, 

SiSllOKS 1>11. 1:!66 - SsllATO J>BL S.ciKo - l)i1ciu1iQnj •;u, 



.. 
- :!G~ - . 

SENATO DEL REGNO. - SESSIONE DEL 1l:!G5-6(j 

. Alcune forse non iscòmpariranno mai, perché mi è 
avvi~o che per le condizioni dei paesi di frontiera dove 
il capo-luogo della provincia è molto lontano, bisogna 
assolutamente che vi sia un'autorità un po' importante; 
ed un Yice o Sotto-Prefetto varrà sempre meglio d'un 
Commissario, creazioni' arbitraria dall'oggi al domani, 
e punto necessaria nei casi concernenti la pubblica 
sicurezza, poichè per questi casi il Prefello della pro­ 
vincia ba presso di sè un sufficiente numero di dele­ 
gali. 

Il mio provvedimento ba anche on altro scopo, cioè 
di mostrare al paese che non ··i fa una cosa cosi alla 
cieca, ma che si fa eon certi dati, con certa ponderatezza, 

Infine pei circondari che non sono tocchi eia ferrovie ... 
Presidente (inlerrompmdo). Permella, Signor Se­ 

natore .. -. Ella svolge benissimo il suo concetto, ma 
questa non è la risposta alla domanda che io le ho 
fatto, cioè se intendeva che questa sua aggiunta fosse 
messa all'articolo t, oppure al 3. 

Senatore L6opardi. Io ho risposto alla domanda 
di cui mi ha onorato il signor Ministro, cioè di ri­ 
tirare la mia proposta. 

Siccome però vi è di mezzo la coscieuza di quelli 
che voteranno il primo articolo, e la mia fra le altre, 
io domando se è possibile che l'aggiunta sia messa ai 
voti prima dell'articolo t. 
Il Senato farà quello che crede. 
Presidente. Rile~go l'aggiunta proposta dal Sena- 

tore Leopardi per sapere se è appoggiala (Vedi 'opra), 
Chi appoggia questa aggiunta si rizzi. 
(Appoggiata) 
Senatore Montezemolo, Relalore. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ha la paro'a. 
Senatore Montezemolo, Beiatore, L'aggiuuta che 

l'onorevole Senatore Leopardi propone, riesce a ciò : 
fin d'ora quando non è ancora stabilita la regola, 
•irne già messa in campo l'eccezione. 

La legge prorvedendo alle condhioni 11:enerali del 
paese, ha llià tenuto conto delle condizioni speciali 
che qua e là si possono rilevare. A ciò intende l'ar­ 
ticolo 3, non con eccezioni, ma con temperamenti, 
per mezzo del quali si provvede a quelle condizioni 
particolari per cui pu.-. essere desiderato un diverso 
modo d'applicazione della legge. 

L'Ufficio Centrale non crede quindi accetlabile l'ag­ 
giunta proposta dall'onorevole Leopardi, tanto più che 
ad ogni giusto riguardo è già provvisto coll'ari. 3. 
Ministro dell'lnterno. Io vorrei domandare que­ 

ato al Senatore Leopardi. 
Egli dice: le Sotto-Prefetture sono soppresse ; ma · 

11er quei circondar ii che si trovano in certe particolari, 
condizioni, la soppressioni' avrà luogo quando queste 
peculiari condizioni cesseranuo. 

Ma dunque quando avrà luogo ? Quale sarà l'epoca 
in cui la legge avrà effetto ? Quando vi ha una legge, 
e che questa deve andare in vigore, naturalmente bi­ 
sogna che il termine ne sia preciso : quale sarà l'allo. 

che definirà il momento in cui la Sotlo-Prereuura 
sarà soppressa ? 

Non è una facoltà neppure che dà al Governo su 
questo punto, poichè egli stabilisce nell11 legge delle 
particolari condizioni che debbono verillcarsi ; e quando 
queste condizioni dovranno dirsi verificate t .Nessuno 
.lo sa. 

Sono molti gli estremi che sono messi innanzi ge­ 
nericamente nella proposta Leopardi ; ma veda l'ono­ 
revole proponente, mi sia permesso dirlo, in quale 
non senso si mette. Se ci fosse almeno la facoltà al 
Governa di determinare su ciò con un Decreto Reale, 
ma nemmeno questo si trova nella preposta. 

È impossibile, a mio avviso, che il Senato possa 
accogliere sl raua proposta altesa la nessuna defini­ 
zione in ordine a ciò che si abbia a rare. 

Senatore Roncalll Francesco. Domando la pa­ 
rola sull'ordine della discussione. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Roncalll. L'onorevole Senatore Leopardi 

ha proposto un'aggiunta all'art. i. Nun so compren­ 
dere il perchè si discuta l'àggiunta senza prima porre 
ai voli l'art. t•, locchè crederei tanlo più doversif11re, 
in quanto che l'articolo può stare senza quella. 

Dunque io proporrei che si sotto..,onesse alla di­ 
scussione e quindi alla Yotazione del Senato l'art. t., 
e quando questo venisse adottato, ei passi alla d\­ 
scussione dell'aggiunta proposta. 

Sendtore ·Pasolini. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Pasolini. 
Senatore Pasolini. Io non dirò che poche parole 

al Senato per dar ragione del mio volo sull'articolt• t ., 
e &iccome in quesl'articolo sia la sosldnza principale 
di tulla la lw,;ge, non dispiacerà al Senato che ag­ 
giunga qualche cosa che ba lrallo alla discussione già 
passala. 

Le porhe parole che io dissi al Sen,to sulla que­ 
stione pregiudiziale mi hanno fallo segno a diverse 
ar.cuse. È stato dello che io volen lroppo ; qu11si nna 
nuova lllinerva; è stato dello che io troppo timido 
respingeva uo allo gravissimo di dieenlnmento come 
immaturo ; pppure che troppo ardito, o poco pralir.o, 
invo~assi il dicenlramenlo senza scopo e senza 1ub­ 
biello. 

Quasi già la contraddizione delle accuse mi assolve, 
e so che' il Senato 1Yole e~er largo d'indulgenza agli 
oratori che si difendono, ma infine queste sono que­ 
stioni personali, ed io le ahbandono. 

Credo però che una certa imporlanza ci sia nel ben · 
dichiarare che cosa si vuole. Io. dirò adunque che 
non ho invocalo nè re1pinto dicentramento alcuno ; 
ho creduto di stab'lire od almeno di chiarire cosa ai 
intenda per dicentramento, e come que~to sia proprio 
dei reggimenti Jib~ri. Accennantlo i folti pntici come 
meglio ho saputo, ho cercalo di dimoslrare che con 
questa legge si veniva appunto ad un allo gravissimo 
di dicenlramenlo; non la respingeva perciò, ma in­ 
vocua che ad es~a si associassero altre leggi con,e- 
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n~ri che ne assicurassero il buon esito. Io vorrei che 
le mie parole avessero efficacia sufficiente per convin­ 
Cere il Senato che, non \'&0hczza di principii astratti, 
ma prorunJo convincimento, venuto nell' animo mio 
dalla ronsiderazionc dell'aver vissuto nelle provincie 
e anche nelle città minori, mi mosse contro il mio 
costume ad accennare al Senato i miei pensieri. 

Nè rientrai nella discussione· generale, perchè gil 
aveva ragionato nella discussione della questione pre­ 
giu,liziale, Yi permetto ora di aµgiungere, che ho ascol­ 
lato religiosamente la discussione falla, la quale non 
è giunta ad indurre nell'animo mio una persuasione 
diverse: anzi rian 'undo la relazione de:ITfficio Cen­ 
trale, ho trovato • he una minoranza vi esponeva ra­ 
&:oni per cui chiedeva che questa lr.l!ge fosse rirnan­ 
dat4 a tempo u'tericre : io n•.10 chiedeva tanto, io vo­ 
leva salva la legge, e voleva solamente· che fin d'ora 
si provvedesse 1 quei turbamenti, che da per se sola 
io temo debba produrre nel paese, e si antivenlssero 
le troppo frequenti mutazioni. 

Ora, posto nell'alternativa o di accettare questa 
legge, sola, inconJizionata, non provveduta di alcun 
riparo, o di respingerla assolutamente, in mi decido a 
respini;e..ta. 
Presidente, Se nessuno più domanda la parola, ri­ 

le~go l'art. t• per porlo ai voli. 
e Art t0 Le Sotto-Prefeuure del Regno sono sop- 

presse. > 
Chi lo approva voi;lia sorgere. 
(Approvato} 
Viene ora l'ag~iunta del Senatore Leopardi, la quale 

Cià venne •p(loggiala, e che ora rilegge per porla ai 
•oti (Vedi sopra). 
Chi ammette quest'aggiunta sorga. 
(Non è ammessi) 
Passo all'art, '!" cosi concepito : ~ 
e Art. 2° Le allriliuzioni affidate attualmente dalle 

~uie lep;i;i ai Scuo-Prefeui come Capi di Circondario 
sono concentrate nei Prefetti. Chi 11pprov1 quest'arti­ 
colo, sorga. 

(Dopo prova e controprova è approvato) · 
V1:ngo ora all'art. a· dcl se;11rntc tenore: 
« Il Governo ilei Re potrà, dove e quando le con­ 

dizioni topografiche, la distanza dal centro, o lo stato 
della pubblica sicurezsa lo richiedano, delegare tem­ 
poraneamente tutte o parte delle incumbenze attual­ 
mente artìdate ai Sollo-Prefetti, 1 Commissari gover­ 
nativ1, destinandovi funzionari di grado non superiore 
I quello di Consii;liere di PrrMtura. 

« La circoscrizione e costituzione di questi circon­ 
darii, i quali in ogni caso non potra eccedere i trculd, 
•crrà fatta con Decreto Reale. • 
Senarore Slotto-Plntor. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. ' 
Senatore Slotto-Pintor. Io mi rh·ol~o all'onore 

•ole signor .Ministro, acciocche sia cortese di darmi 
Uno schiarimento. 

Mi pare che calcolando il risparmio che sei;uirebbe , 
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d •. lla soppressione de:Ie Sollo· Prer~tll~re egli non te­ 
nesse conto delle spese, le quali si dovranno fare per 
instaurare gli urtìzi commissariali. lo già chiamai la 
sua attenzione sopr~ quc~lo punlo, e rispondevami che 
la spP.sa tro•asi compresa nelle 250 mila lirtl che 
egli e~giungcva a quella stimata necessaria per mel· 
lere i;li uflìcinli delle Sotto-Prefetture in disponibilità. 

Mi (lare, Sfl ho r.om11reso bene, che il sig. Ministro 
dicesse che dopo la soppress.'one delle Sollo-Prefetture, 
bisoi;nava Hf:~regare ad ogni ufficio di Prefcuura tre 
nuovi ufficiali, lo stipendio, il lrallamcnlo dci quali 
porterebbe la spesa di L. t:;() mila. Se mai si doves­ 
sero fare spese maggiori di quPlle che e~li ha indi­ 
cale, avrei a rresentargli alcune osservazioni. Mi parve 
per~ che lo ste.sso Ministro ci dicesse che le. 250 
mila lire occorrono I er stipendiare tre ufficiali nuovi 
ne;;li uffici di Prefollnra. Adunquc manifostamcnte 
non è calcolata la spesa dci;li uffici commissariali. 

Desidero che il sii;. :Ministro mi dia a tale propo- 
sito una ·spie~azione. 
Ministro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'Interno. Io bo realmente dP.llo ieri 

che nelle spese di 2.-,Q mila lire e più a cui si calco­ 
lavano questi impie~ati che sarebbero posti alle Pre­ 
frll ure, si alluile,·a eziandio in certo modo a quei rµn­ 
ziunari, i quali erano contemplati all'drl. 3. 

Uadi il St'natore Siollo-Pintor che trattasi dì fun· 
zionari i quali sarcbliero posli in questi Circondarii 
temporaneamt•nle, fu azionari i qnali avrebbero per/i 
uno posizione perenne, conlinua; quPsla posizione con­ 
tinua non potrebbe essere che nelle Prefetture. Ora 
trattandosi di im(liegali i qu~li dovrebbt·ro ordinaria­ 
mente B(lparLenPrn alle Prefollure, quando accennavo 
oll'aumenlo d'impie;;ati che si do,·eva calcolare mcl• 
tendone in media il numero di lre per Pr .. fellura, io 
accennando alla spesa a questo riguardo di 250 ruila lire 

' venivo appunto I comprendere gli impit•gati i quali 
dovrei.ibero adempiere alle altre funzioni contemplate 
all'art. 3. · 

Certo l'onorevole Siollo-Pintor si ricorda che io di· 
Cl'VO che in media le SutLo-Prcfcllure costano 2j mila 
lire. 

Senatore Slotto-J>intor. Doman1lo la parola. 
Ministro dell'Interno. Se si mette in rapporto 

queste cifre coi treula uffici temporanei che si darebbe 
far.ollà al Go,·~rn"' di poter collocare qua e la, forse 
potrà parere a prima i;iunta che il calcolo darebbe 
una spesa molt11 maggiore; ma ba ili l'onorèvole Siotto­ 
Piutor a questo, che tali funzionari sono temporanei, 
avranno solo a1l esercilare per qua!clu: teDl(lO in quei 
luoghi le loro funzioni, nè certamente si aHà ad im­ 
piantare .. uffici di Pr,·reuura come sono atlualmenle 
impianlati ; quando vi sarà un Commi~s;1r'o, il suo 
Se;:relariu rd uno o due impk1,:a!i, lutt11 sarà finito. 

\'ede dunque l'onorel'Ole Siollo-P1nlur che il perso­ 
nale di una Sotto-Prefrtlur:t non può corrispondere 
aJ uoo di questi temporanei uffici. Io ho poluto pre- 
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sumere che l'onorevole Siotto-Pintor fosse indouo alle 
sue osscrvazionl ricordando la sprsa media che io a­ 
vevo citato in principio rispetto alle ~ntlo-Prdell•;rn; 

'se così è, io spero daverlo or:nai appa~ato. 
Senatore Slotto-Piutor. ~li dichiaro soddisfatto di 

queste spie!,':aziù11i. 
Senatore De-Gorl. Domando la parola. 
Presld.:intc. II 1 la parola. 
Senatore De Gorl. La seconda parte dell'articolo 

terzo stahilisce il numero di tr.·nta come iimitc asso­ 
luto pt·r i Cnmmissnri straordiuarl clic tcmpvr.mea­ 
mente possono assumere il l;ovt•rno del circoud.rrio. 
da stabilirei secondo le circostanze, 

Evidentemente questo numero assoluto di trenta 
non può essere nitro d1e la conseguenza o di un r.~tto 
dimostralo o ili una ragione positiva, 

D'altro canto fra le cause di q.ic-to provvedimento 
nella parte precedente è indicato, fra le altre, lo sato 
della pubblica sicurezza. Ove lo stato 1h·l:i' pubh'ica 
sicurezza lo richieda, il 'Governo è autorizzalo ;111 in· 
viaro questi Commissari str:t0rtli11:1rii. In verità nri 
sembra che questa evcutoa.ità Ùt!l111 st.uo ilel'..1 pnh­ 
hlica sicurczzu. che richicd.r il hisomo di nn Iunzio­ 
nario g.ivcruntivo sul _luobo, no i sia in armonia col 
numero stabilito e fìssatn tli :1n, O\'C p1•r avventura 
·q"t!Sla condizione si v11rificas,;c in un numero ma0- 
giore di trr11la circon<lari, prr e;c111pio in 3;:, o 41; 
tir rro11le 3 q1W>(J \:OSSaliva~dispo•itiollC d~IJa lc,:,_;c, I 

co;a po:rà fare il Governo? d11vr.'1 la~ci.1rc s1•11za i 
proHt•diml!nti ncccssnri e ricl1i,, li cla'.11' rondizioni 
locali, rl"i rircond:1ri, sol11 pcrcl1è il 11u11icro dci :JO 
;1i qu;ili al1hia ;;ia proHe1luto, ~ia comi'l.to? Dilnà IJ­ 
gli1·rne ùore ,-0110 in alli1ilà 1'.i fo111io11c p<'r tr.,~pnr· 
larli nltro1t'? fJoHà rirnli;<'n,i al l'oJcre l.rt:is:a1:1··1 
solo per essere a11lori1.z .. lo ad a11111r11larc tli ri.1q11~ o 
sd il nuillrro dPi Comnr;s,ari ~lr;iortli11ari richics!i 
dalle circo,bnzc svcciali tle;lo lorn'it:\? . 

F.vitlealcmonto lo s~irito di 1p1e,t.1 ,1;~110,izi.ine non 
può es;.;erc slato altro chr. •1ucllo rii prc:nunir-si c1>n­ 
lro un"cccrs,iva f.11-~!it:r, clic talrn:ta polreLLc :trPrc il 
Gon·ruo 11 ripl'odÙrrn :10110 il 11omc di C1>111111i>0:tri ;(O­ 
,·.mmlivi, •e non t11lli, i;ran parie d~i Sotto-l'rl'rèlti 
nhoiiti. Ma a questo perkolo 11ar111i 1!t·lt!1.1 css1·rc pro1- 
ve1l11lo nella f.irma di procc1hra, ne I~ ~arauzie c.illc 
q1111li è arcor.J,1to al Polcrc esecutirn, di :ttlollare 1111 

sifTatl" tc111prr.111u·nlo, all'LfTdlo dm non lrasmo:li 
neli'usarc oli '1'1est1 r.icoai1, 11i:1 non g;ii cui fi;s.1ri! ' 
:1ssol11ta111eule un numero di lrrnla, c!rc pnlrcl1hc e~­ 
sere in opposiT.ionc dirclla a1I un:r di qn.-llc r:1~ioni 
che la le~gc slcssl am11kllC Clllll<l vnlcrnli J:l auto­ 
rizzare il Potei e 1•src11livo a1l i:ni:1rP. (c;nporanra·ncnlc· 
dei Commissari stra;ir,li11ari 01·e il Lisogno I" ritlii.•da. 

In SP1?11ito rll'lla risj!Oola che avr.ì la ronr~:ncPnrn 
di tlarmi l't•norevo:o si.nor ~lioislro, io giu1lid1crò ~e 
sia il ca.<o di sottoporre ·al Sei:ato una proposla di 
nwtlilicazione alla scron1l:1 I arie ill'll'arlicolo. 

Senulore Mo11tezamolo, netatore. Doman,lo la 11a­ 
rola. 
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Presidente. Ila la parola. 
S1•11ator1~ MontezenÌolo, RrlalnrP. L'onore1·olc Se­ 

natore D1~-Ì.ori si. fa r.arir.o di OSS<'l"\'«rc clic il lllllllCrO 
di :J:) sarl'i1hP. lropj>o ~1·arso pel (3Ml che la pnhblica 
sirurr1.1.a wnis.<e a1l cs:<erc co11L1•111pornneame11lc nri- 
11aCl'iala o l11rhala in m11lte lncalitir. 

M.1 l'onorevo!c Ile-Cori avrehhe potuto osservare 
clic alla sic1m·zza puhlrtica e.I all'ortlinri non ~i prov­ 
\e.lc con impi,•:,:11i a111111inis1rali,·i, e che la lrg~c al­ 
tu:ile l:1>cia picrra f .. colt.1 al Go\'1·rrio di mandare uffi­ 
ci:di sp1·ci311nc11lc a1.l1h·lli al ·scnizio ilclla pnlihlica 
sicurcua dornnque lo richic·lc il l1iso~no. 

Se si ~ il~~itirdo a'lc c1111tlizioni lopor,raficlie e<I alle 
di.,l;1n7.0 11.d r·.•11lro la frase o i uisn1111i 1/el/a siwra=a, 
ciò fn in ""nl1•111plJzi0111i ili q11ellc ·condizioni cosi' 
rccrzio11nli cho non si posso111> anlicipatamrnle defi­ 
nire. li~ sia pers11as11 l'onorcvole De-Gori eh~ 'fUanrlo 
la si1:1rr.·zza e l'1•rtlin~ pul1Llico r:chie1lessno l'&­ 
zion~ g11vcrnalirn, qnnsb Je;o~c uon toglie per nrssuna. 
111:111icra al Gorcrno il mezzo di conrlrnllere il disor· 
:li11e 11 tli t~re!are in q11:ilna·,n11 parie la sirnrczzn pub· 
l;i i ca. 
~~in1stro c!oll"iuterno. Sirco1r.e il s~na'uro De­ 

c;,,.-i t.a ilomantlalo qu:r!i rosse. o le . intenzioni dcl 
:1ii11i~ter-i 1punolo f<:r11111lava quc.;la propos•a, ~li dirò 
franra111entc clic c;di ~i è a1;i•O>lo :11 v~ro q11~n1lo ha 
dello rlic ~i Yo'.cv.1 dal ~linis!ero limitare In forollà di 
pot...-c per anrnt11rJ riprodurre le Solto-Pref~llure 
qnali sono, coli" u.;arc d<'lla facoltà di cui ali' nr­ 
lico!o 3. 

Il ~:inis:cr11 pui ci·nlll che q111·sto maximum clre 
q:li ha fis.;:rlo di ~() pnit h1\ naluraln:cnlc non poteva 
fis;.,rlo i11 a'tro scn>o, trt•1le ;ivt:rio ·fissato in un li­ 
milc m111-Ji,si1110, pcichè 1•~nuno si farà n~evolmrnte 
ra1u. e, 1 he qua;1do v1•nis;;e s;;raiiala1111•11le il i:iorno in 
ci:i si nrc;s.! liis· ~no pr-r rn;:ioni tli sicurn~a ('UL­ 
L:!ca ili mandar.! c<·nl1•mporo1~e3men!P. ai 30 punti 
dello St;ito tli <JllP•ti 11lfoi,1li slr:rnr1li11a1i, tvidcnle­ 
r.>• nle allora 110:\ ~i lratkrchlJe pili tli necrssilll di si· 
t'ort·zza pulililirn d1c 1luHsse cs,ere con i mt•zzi or­ 
tlinarii ·;oddisr.1t a, . ma co11v1•nelil:e .rndarc aJ altri 
111cZ1i i qunli non polr•·hLero .rs;rre contemplati in 
qu1~;lo pto~elt1i di lr~~e. 

~li parè clic qn1·sle consiùl'razioui 1lcLliono haslare 
ali' on<'r~nle Dc-Gflri 1wr w1lere drP- forse ncll" or1li­ 
n:1rio un1l:r:111•11lo d, Ile cose n~a occnrreri1 mai al Go- 
1·ern" di n\·ere ct111t1·111pornnrau:enle sulla snpe•fìrie del 
l:1•:;no il nun11 ro ccmplclo dP~h 11fTizi di questa na­ 
t11r.1, rhc <'t;li rl1ie.le la r~cul:ù di po!P.rc stabilire 
coli' :1rtit·olo :l. 

Sun:ilure De-Gorl. In 1li\i1l11 pien:rmenlc la rn1do- 
11c:vub si1eranza, thc non sia n,·ces;ar:o di pruvv1,.lt·re 
n<·i ~') circonol.11·i 1lcl He~no co111e:nporanra111cnte alla 
p11Lli:ic« ;i,:urrzza: ùcsillno e forcio voli 1·11" la pub­ 
Llir.;1 si•'<lrt·7.7.J si;r pcrmanrntemPntP. in condizioni tali 
da non nl:!Ji,o~narc 1wpp11rn in :.J() lu••i:hi w11l1!mpo­ 
ra11c:imcnltl un 111·oncdi111ento ec1·czio1wlc. Ma pure 1 

ques a i polesi è possiLilc, e dacchè io lrggo che nilla 
. ~. 
1 "''~ 
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le;rge è staio introdotto lo stato della sicurezza pub- I 
hlica come una delle ta~ioni rffiticnti a.I un prrìvve­ 
d!mento eecezionnl», io credo ·~he v.irrebhe la pena I 
d1. togliere qo~esta de liuiit.rzione, la quale. certamente I 
nn psre eh~ IO un caso forse non probaholc, ·ma pure 
non impossibile, potrchhe !1•;;ar le mani al l'un-re ese­ 
cutivo, o almeno ohhli,::.r:o 11 rivol0rrsi al Potere le­ 
gislativo por \IO deuag.io dnrnmiuistruaione, il quale 
mi pare non formerebbe couvenieute so:;0dlo a prov­ 
vedim1·nti lo•i:i~lativi. 

In eonscguenza proporrei '1n soppressione della li­ 
mitazione di 31 che si contiene ne.la 2 parte dcl­ 
l'art ico!o, 
Mlni>tro de:I"lnterno. Certo sem'rrer.Lbe sin­ 

golare che il ~li11islero si levasse a combattere una 
proposta la quale non Ia altro che ampliare le sue 
facoltà, poichè quando la proposta ·t1el Senatore De­ 
Gori rcnisse am.ncssa, è Pvitlcnle che il ~linislt:ro non 
avrebbe bisogno di »ltro clic chiamare funziona rii a 
norma dcll'articoto 3 di questa )e[!C(C, tutti i Sotto­ 
Prefetti, e i Souo-Prefettl per conseguenza sc~uil1·reb-. 
bero a ri111a111•re. Probabilmente non si avrebbe que­ 
sto t'ITcLLG, lo credo, ma lì110 .1 questa conseguenza la 
proposta dell' onorevole Senatore Dc-Gori potrebbe 
trarsi, e credo che non è cioì che voglia fare il Se­ 
nato uopo avere approvuto I' articolo I di questa lr3ge. 
Pr,·:;herei licnsi il s~aatore Dc-i;ori ed il Senato a 
rifld tl're a ciò. 

Una dd:e ril;;i•rni che consigliano a limilare questo 
numero c·msi~lc anchri 111·l:a posizione ilo·! G11v~rno 
rimpello ai é.1pol11u~loi dm ùov1anno cess;;re di e•­ 
sere Solto-Prefdlurc, Se lascianoo questo numero in.Je­ 
li11il••, l'er cui ir ~linislcro non po>·i 1 dire ai rrda­ 
mauli: ho le mani le0Hle, ho un li111ilc pus lo che uon 
posso eccctlert>, eviolcnl1~mente i reclami che verranno 
dJ o~ni parte dcl flcgno e tb ogni capoluogo d~llu at­ 
tuali S1Jllo-Prdcllur,•, saranno iut:essanli e cunlinui, nè 
vi S•1·:\ una rat:iune perdiè cessino coll'andare dcl 
tempo, dal p:inlo in cui il GoYerrro aV<'ssc S(:mpre 
qu1·sl11 faco:t:i illimilala, ' 

l)rsidcrn nalnrahncule che nl Gurnrno ci sieno, e 
spero che vi saranno sempre uomini i qnnli sapranno 
anche re.>islere a •(l•ri tlc>iJeri i quali va1l.1no incon­ 
tro alle proprill convinzioni; ma 1111 momento tli de­ 
lioltzza polrebhe po•r avi·e11t11ra 1lar luo!(O aol una lale 
rilassatezza uell'uso 1li f!lll'Slc f.u·oll:'J per cui rimar­ 
rchl e creato un preced1·11le perirnlnsi»imo d1c rrn­ 
dt•rtbl.Je illn;oria la 11·1!,:e allnRle, ttuincli anche ncl­ 
l'inlere~sc dr.I Gurer110 medl'simo· eonv;rnc sia puslo. 
un termine :i 1111e:;Li reclami, che il ~lini,lero abhia 
il mrzzo di rntlcrli. ces,are o almeno tlimi1111irno il 
numero, 

111 prr;w 1p1i111li il Senato a \·oler reopingere I' at:­ 
giunl.1 rrorosla, 

Senatore Da Gori. Domanolo la p.orolu. 
Pres!dente. Sarcl1he !)nesta l.1 terza volla che ella 

parla, I" rò se il Sena lo non ha 1.lirlìcol1i1 .•.• 
· Voci. Parli, parli. 
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Preslc!ente, Ila la parola il Senn!ore De-Gori. 
Senatore De-Gor1- Noa polendo nè ,·olcnolo essere 

o aimcno srml..i~are, più cl;ffi,fenle e timoroso del Po­ 
tere 1 secu1ivo, rilirr.rò la noia proposl3 ~oppressh·,, 

St'n:ol..Jre Saracco, Dnman1lo la parola. 
Presideilte. !IJ la parola. 
Srn 1lore Saracco, lo 1lar,\ il volo contrario a qne­ 

&la l1~;:~r, e n1i ùm,le che rause in·lipendenli dalla 
min vulonlll non noi al1biano consrnlilo di dirne le 
rng'oui. Però credo mio dovt!re di fore tulle qnelle 
proposte le quali giolino, per mio i;iuùizio, a miglio­ 
rare )a lcµg~. 

Pod1i i.;tanli or sono l'onorevole collega Siotto-Pin­ 
Ìor 11101·ern il duhl.Jio se veram~nle la ma~gior spesa 
di 254 mila lire indicala dal si;;. l[inislro, bastera ai 
bisogni di q1H•s1i circnn1lari temporari, i quali v1•rran110 
a co.,lilnirsi so.l:c rovine dci Circon,fari attuali, che · 
doJ.hiamo giil ritenere come morli e srpolLL Il $iµnor 
Miuislro co·rcò alcune \'olio di mantenere la precisione 
e la vcrilil dci ,suoi calcoli; ma in rallo mi sar:\ a~e­ 
rol co>a il dimostrare eh 'rsso è cao.lulo in rrrore quando 
>Limò di p11lrr nfTermare che liasler:\ la sprsa com­ 
plrs,i1a di 2;H mila lire, per supplire alle nuove esi­ 
çenze dc!!li uffici di Prr:·c1tura, e costituire i trenta 
dislrclli di cui si p:ir:a nr.il'arlicolo presente. 

Se li~n rico1do, l'ouorcvolP. Ministro ~ssrrvò nella 
seduta di ieri, che Ire allri i1npie~ati coni-errà ag· 
~iungcre a 53 Prefellure. Se premio qniutli a consi­ 
derare, chesprndendo la somma totale di 25l mila lire, 
e dili1lcntlo lfUl'sta somma fra 15() i1rpi1•i:ati, ne ri­ 
snllerà in media uno slipendio per cia'dll'duno di 
quesli inopi1•1;;oti di 1610 lire, i;iaccbè suppon;_:o che 
lu sli111·ndio non potrà esser più sottile, e la intera 
~ommn di 2:i i mila lirP. bastnà npprna a coprire lo 
s1ipendio di quelli iml'irl;ati che saranno •l!i;iunti in 
supli!cmento a quelli che ora prestano servizio nelle 
Prcfcllure. Converrà adnnque trovdre altrove i mezzi 
on1le pro,wolcre all'in'f'iJn!o ed alle sp1•se occorrenti - 
per ttuesti lrenla di~lrdti, o Circonrlari, che uon so 
bene com,1 si vorran110 chiamare, poichè non so Cli­ 
pire come si possano imrna;;inaro Circondari nuovi · 
accaulu agli anlkhi, d1e per al Ire necc~silà si rngliono 
cc..1sid1•1·are lullavia e,;islenli. 

A1l o;;ni modo, vi dir.eva ieri l'onorevole Ministro, 
una s:nsihile econo111ia risullcrà tlu quesla legl!e, ed 
il So::nalo rtie si preocnpa dcl:e contlizioni finanziarie 
dd paese, non sapri1 rilìuln• e il volo nlla leµl(e. Ora 
gli è appunto in lai parie ù111·e mi trovo spccialtn~nle 
in dissenso col sig. Ministro, e questa è la ra0iooc 
per cui respin~o la lc~;;c, , , 

È mia fcr11111 opini·ine, che qualora gli umci di 
S·1llo-l'r1·fcl111rn alluali 1enis~rro cosli:uiti, sccon1lo 
nurme di sod:o eco1111m1a, non si dovrebliero spendere 
in ml'olioi le iudicale 2:. 111ila lire ver ciasruno d~gli 
offici csislrnli, Basino LLe il noio an i,o la metà, 
~iui:rhè po·r ciasd1e1l11n ufficio di Sullo-Prefellura do­ 
vrebbero baslare quallro im)'il'gali accanto al Sollo­ 
Prefello. 
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Se pertanto prevalesse il concetto di ridurre le 
spese superflue e levare gli impiegati che non prestano 
un'opera verameute utile, ciò che costituisce I~ vera 
economia che dobhiamo iutrorlorre nei pubblici ser­ 
vi7.i, sono persuaso che si potrebbe ottenere un risul- · 
tato assai più soddisfacente, e tale che risponderebbe 
assai mculio ai desideri dell'onorevole ~linistro. Questo 
è il pro;vetlimcnto che sarebbe il 'più acconcio, non 
quello che attualmente discutiamo. 

Poniamo in falli che per ciascuno di questi 30 
circondari temporanei siJ necessaria una spesa di 25 
mila lire, ed ognun veole che alle prime 25i mila lire 
si dovrà a~i;iungere un'altra e maggior spesa di 750 
mila lire. 

~lclliamo, se cosi si vuole, che la srrs~ si .arresti 
alle tre quinte parti, ed avremo pur sempre una spesa 
di WO mila lire, oltre quella che venne presunta. !\è 
eretta il signor Ministro che avvenga dover spendere 
meno, chè anzi il carico si farà ma;:gioire, se si vorrà 
mantenere quel lusso d'imp] .. gati che auualrm-nte ab­ 
biamo, giacchè questi circondari temporanei dovranno 
essere costituiti in quelle località dove si &\'rii un 
maggier numero ili affari; e certe IR spesa sarà tanto 
maggiore, in quanto sarà necessaria l'opera di un più 
esteso numero di impiegati al di là di quelli che do- 

. vrebbero bastare nei punti di minore importanza. \'aie 
meglio impertanto rinunciare una buona volta al sistema 
attuale di mantenere una miri~olc di impleg.u], che 
anche dopo il passajrgio di molli a servizio delle pro­ 
vincie arrivano a :?30G che vr~clano ne le Prefetture 

. e Sollo-Prefetture, oltre i 7 :!O npplicat] di sicur.zza 
pubblica, onde l:i spesa complessiva del solo personale 
che presta servizio nell'amministrazione provinciale e 
di sicurezza pubblica, supna, crcd'io, Eli olio milioni, 
onzichè adottare la misura di soppressione delle Sot­ 
to-Prefeuure, come •ènne propo~ta dal Governo. 

Queste considerazioni mi traggono a rir.usare il voto 
alla leg3e, pc.-ocd1è a malgrado della molta abililà di 
parola di cui ieri cd oir~i. come seonpre, ha fallo prova 
l'onorevole mio auoico. il ~lini,lro dell'in1erno, non 
posso indurmi a cro•llrre 1·he questo provvedimento sia 
tale che contluca sulla Luona via di ristabilire l'am­ 
ministrazfone sopra le basi di una ra~ionevole eco­ 
nomia. Sarei piullosto inclinato a concedere piena ed 
intera facoltà al Gu1·crno ili venire a1l una ri1l112ione 
di Circondari e di Provincie perocchè con questo si­ 
stema avremo vere economie; ma non polrl• mai dare 
il voto favorevole aJ unn rifurma che, senza inlro1lurre 
vere economiP., seminerà a pura per1lita il malconteu!o 
ed il danno. 

Mi perdoni il Sen.1to questa digressione, e pcrmclla 
dcl rimanente cl1e opposi1ore · d.·lla lci;i;e venga a pro­ 
porre una moJificazione all'articolo che ora si discute, 
onde la lcµ;;e s:essa sia migliorata nel senso dell'e· 
conomia. Propongo in on:. parola che o q11t•lla parte 
dell'arliculo 3° in cui si parla di nuovi Commissari e 
si dice che verrJnno destinali runzionari di grado non 
mag11iorc di Consii;liere. di Prcfellnra, si so~tituiscano 
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le se~uenti paro(~ : e scelli ·fra i Sottu-Prefelti in di­ 
sponibilità e Consiglil'ri di Prefollura., Noi abbiamo 
in pianta 200 lra Coneiglieri ng~iunti, Consii;lieti senza 
Con5i:;lio di Prefcllura: molti Sotto-Prefctli doHanno 
rimanere in di;ponilii_lit~. ·or L~ne, perchè non vorrete 
dire nella lci;.ge che i nuovi Commissari dovranno essere 
tra li i da i Sol lo· Prefclli allu~li che andassero in dispo­ 
nibil ilà o fra i Consi1-;lieri di Prefollura ? Aalolliamo 
questo temperamento, o Signori,, e col meglio dell'.1m- 
111inistrazione avr .. mo evidentemente un risp,rrr.io che 
non sarà minore di 120,000 lire, calco'ando la media 
Jegli stipendi a lire· 4000. . 
Io credo che q t1csta non -sia economia da disprez­ 

zar.i, e mi perouello pertanto di raccomandare la pro· 
posta alla sapicnz.1 del Senato. 
Ministro dell•interno. Domamlo la parola. 
Presidente. Ila le parola. 
Mlnhtro dell'interno. Dichiaro anzi tutto che il 

Ministero non ho diflicoltà di acrellare la proposta 
d;•(l'onorevnle Senatore Saracco, 1wrchè il progetto ap­ 
punlo è del concl'llO stesso informalo all'Rrlicolo 3° 
nella _parte che egli accennavo. ' 

Deve però ricordare l'onore\'Ole SJracco, il quale a 
proposito di qucsl'arlicolo 3° è rio ntral() in alcune 
considerazioni ~enerali chi! egli ha saputo ren1lere no­ 
tevoli con quella furondia che 11li è proprin, 1lovrel1be 
ril-or1lare, dico, quel che io diceYa all'onorevole Siotto­ 
Pintor riguardo al calcolo ddit accennate 25.i. mila lire. 
Egli ripete che sulla media ili lire 25 mila natural­ 
mente gli urlìd in discorso porter~Lbcro una sorn1111 
di gran lun~a maggiore, e ciò ugevolmente si com­ 
prende; ma o~~i 1lis,;i qu:altl era il mo1lo 5econdo cui 
io iutendo che debbano. essere costituiti gli uffizi suac­ 
cennati, che nulla ha di comune coll'ampiezza delle 
Sotto-Prefetture attuali. soçgiun:;endo poi, e questo è 
caso di cui agevolmente si rarà capace, eh~ potrà an­ 
che sur.cedere che non 30 uffizi fossero contempora­ 
neamente instituiti. A lui clte p;uardando a questi, 
nei'pure pr~vr1•ti•1mente avrebbe pot1,1lo far.i un cal­ 
colo un po' esdtto e preciso; ma ricurrenJo a quel· 
l'aumento d'impi~~ali che sa1rblie 01 porluno di fare in 
cil~cuna Prcflltura, si può tome con~ei;uenza presumere 
l'a~gravio che proVPrrà dallo stabilimento temporaneo 
tti qu,·sli uffizi in discorso in q011esto 011 in qod luogo 

i secondo che occorrerà la necessità contemplala dall'ar­ 
ticolo 3'. 

I ' Credo quindi, che q11a111lo parlai della' cirra della, 
economia, non fos;;i fuori dcl vero. 

Dirò poi che considerando le Sullo-Prefetture cumP. 
l'onorevole Senalnr., Saracco voleva considerarle, cioè 
disertate quasi 1l"impiei;nti, si verrebbe in sostanza a 
vederne diminuita l'importanza al punto da rendere 
vieppiù plausil1ile. la propo~ta clic ora è falla della 
soppre:<~ one delle Sullo-P1efellure.mcdcsime. E p1·r 
vero se· nun si mutr.ranno le nttrilJU1io11i lii quegli uf­ 
fizi, che ~m uiui.tralivamente sono pre.ssochè nulli, se 
e~li non potrà r.on tendere che per quanto ha tratto a 
servizio di sicurezza pubblica, ciò sarà pur lull.ivia 

, .• ~: . ;f- 
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ratto anche malgrado l'adozione di questa legge, vedrà 
immediatamente come il fallo solo del licenziare im­ 
pirgati delle Sotto-Prefetture, non sarebbe rimedio che 
renisse ad attribuire alle medesime una vera ragione 
di esistere. 

Senatore Saracco. Io non bo che peche parole a 
dire. L'onorevole Ministro mi ba gentilmente rimpro­ 
verato di essere entrato in considerazioni generali. Ma 
l'appunto a me pare che non regga giacche bo preso 
a trattare lo stesso argomento in cui era venuto l'o­ 
norevole Siotto-Pintor, L'onorevole preopinante aveva 
rivolta un'interpellanza al signor Ministro, e questi fu 
sollecito a rispondere. Io volli a mia volta rilevare 
alcuni errori, o piuetosto alcune inesattezze di cifre 
nelle quali è caduto il signor Ministro, e devo dire 
ebe nemmeno le sue ultime parole stanno a conferma 
delle sue asserzioni," ' 
Innansi tulio, io non ammello che secondo il mio 

sistema si debbano mandare deserti d'impiegati :;li 
uffici delle Sotto-Prefeuure, e comprendo tanto meno 
il rimprovero che mi viené dal signor ~Iinislro, il 
quale, nella seduta di ieri ed o~µi, ancora dichiarava 
espressamente che gli uffizi di Sotto-Prefettura sono 

· semplici uffizi di trasmissione. Se cosl è, deve egli ri­ 
conosr.ere più d'ogni altro che alle occorrenze di quP­ 
sti uflìr.i io rorrei esattamente provvedere eo.Iocando 
a lato del Sollo Prefetto altri quattro impiegati di se­ 
greteria, e qualche altro impiegalo di sicurezza pub­ 
blica fra i moltissimi che ~i trovano disponibili. 

Ciò premesso, e ritornando sul primo argomento, 
dero ripetere quello che ho detto poch'anei. Ad 
cgnuno dei i5!l impiegali che voi dovrete applicare 
in supplemento alle Prefetture, e saranno impiegati di 
pianta, da non confondersi co0li impiegati temporanei dei 
diversi distretti, voi dovrete assegnare uno stipendio in 
media almeno almeno di L 1610 all'anno, e cosi ri­ 
marrà per questo bisogno assorbita l'intera somma di 
25.1 mila lire preveduto dal Min:stro. Rimarrà dunque 
a provvedere alle spese occorrenti per quei 30 uffizi 
distaccati che si traila d'istituire, Leci lo quindi al si­ 
gnor Minislro spaziare come vuole, fra gli ouo o.dieci 
impiegai i, dei qnali non vorrà e non po•rà far conto, 
egli che non vuole avere uffizi disertali d'irnpieaati, 
come a me ne ha frll!O rimprovero, e resterà sempre 
una spesa almeno di 20 o ~5 mila lire per ogni di­ 
strette, ossia una spesa totale di 600 o 750 mila lire 
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annuali pur previste dal Ministero. Ecco qual è la ve.­ 
rilà delle cose. 

Delle queste poche parole, ringrazio l'onorevole signor 
Ministro di avere accettato la mia proposta eh_!! tende 
per una parte a semplificare l'ammlnistrazione , ed a 
rialzare l'autorità dei nuovi uffici· e procacciare d'al­ 
tronde un'economia non micore di 120 mila lire an­ 
nuali. E prego il Senato a volerle accordare il suo 
favorevole suffragio, 
Presidente. L'onorevole Senatore Saracco adunqul' 

come emendamento propone di so~tituirc alle parole 
dell'art. 3° e deslinan•lovi funzionari di grado non su­ 
periore a quello di Consii;li~re di Prefettura > le se­ 
gnrnti: e destinandovi funzionari seri ti rra i Sotto­ 
Prefelli in disponibili1à o Consii;lieri di Prefettura. ~ 

DomancW al Senato se queslo emendamento è ap- 
poi;;;iato. 

(Appoggiato) 
Se nessuno domanda la puula lo mello ai voli. 
Chi lo approl'11, sorga. 
(Approvali>) 
~lrllo allora ai voti I'arl. 3" coll'emendamento testi! 

appro1·a10, il quale rimarrebbe cosi concepilo : 
tC Il Governo 1'el Re potrà, dove e qnan.lo le con­ 

dizioni Lopografiche, la 11istanza dal centro o lo stato 
della pubhlira sicurezra lo riehi1·Jano, delegare lPm­ 
poraneamenle tulle o parlo delle incumbenze attual­ 
menle affidani ai Sotto-Prefelli, a Commis~ari gover­ 
nativi, dcstinanduvi fonzion;iri srelti fra i Sollo-Pre­ 
felli i11 disponihililà o Consiglieri di Prefellura. 

f La circoscrizione e cos1ituzion11 di questi circon­ 
dari, i qmili io o;;ni caso non potranno eccedere i 
trenta, verrà f~lla con Der.r~lo Reale. , 

Chi approva questo arlicolo sorga. 
(Approvalo) 
A rlicolo q uarlo. . 
Molli Smalori. A domani. 
Presidente. L'ora essendo tarda, la seduta ~ ri· 

mandata a domani. 
Ordine del giorno per la seduta di doniani. 
Al tocco : Riunione nella sala delle conferenze per 

la continuazione dell'ordine del giorno d'o;rl(i. 
Alle due, srdula put.~lica · pel seguito della discus­ 

sione dcl prosetlo di lei;ge sulla soppressione delle 
Sollo-Prefellure. 

La sedula 6 sciolt~ (ore 6). 
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